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PREZZO fiELLSmSKiaiOKI 
(pagaménto uìitìcipato) 

ImerzieM di avtià i» quarta pagina cent. 3& alla linea per la' prlt^ 
pabblica^one, a oent, a o per le ^mccessire. La Unea. sarà compó­
sta da §ft^letters aleno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli conMloati cent. 9® la linea. 
Non 8i tien ooutu degU. artieoli'anonimi, e si respingono Ietterà; non 
, affraacate. : '. ;; '' 

1 manoscritti anche non pubblicati non ai restitutaoono. ' 
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DLiRio poLraoo 
Padovei, 9 ottobre 188i. 

X'ravT^dinioutS mUitar l , 
L'articolo del Diritto, cbe abbiamo 

stero Ferry, che,, secondo alcuni, 6 ' « Il nostro caro figIio,.6rede della 
intenzionato di diiuottcrsi prima che corona di Sve>:ia e Norvegia ci con­
ia nuova Camera inauguri le sue duce la sua sposa, una nobile prin-
BGdute. ; ci pòssa, actìlta dal suo cuore. 

I giornali, critìcauo questa^ inton-^ « ^ nata-in paiese straniero, ma 
riassunto fino da ieri, e in cui si ae- zìone nel modo più acerbo, e iion vi \ non viene (jm Comò una straniera: 

ha censura che risparmino ad un mi- j Vittoria dìsct-nde dai re di Svezia! 
nìstero, che tonta in tal guisa di sét-.| • «Clio questo pala/w destinato al 
trarsi al giudico naturalo degli atti I suo' aihoro, gli serbi un lungo,avve-

per darò più ampio e piti sollecito [suoi!. : nire di gioia, 
sviluppo ai lavori di !fortifica;iiouo,.i ; Gli origani doli'estrema sinistra,^ « I fibri hanno salutato i suoi pri-
ha, destato nel liiondo politico di Ilo-

cenna con qualche dettagliò a pro­
gotti dt#minÌ3trp Ferrerò ^er att-
mentare rtsorcito dì prima lìnea, o 

" r ^ - ^ 

prevcdHìdo questa, elidessi chiamano n̂i passi nolla nuova sua patria.Èssi 
u„aft,^..uggon..o„o ai lon, amici , S a i l l ì i ; ^ ^ ! ' I S l S ^ S 
nella Camera di non accontontarsi jiiore che tutti noi oggi le votiamo, 
di una diaeuasione, che finisca, corno i * tjn ioas/adunque ai giovani sposi, 

ma Un tero vespaio. 
Alcuni affermano che l'articolo ò 

tutta fabbrica del giornale, senza 
ispirn^iono di. sorta da parte dol mi­
nistro; altri crede inveceche corri- Ima di provocare ima iucliiesta, le cui , Gustavo ! Felicità à Vittoria! 
spoiidaveramentealprogranimadel-' conclusioni pò?;sono essere anclie quel. ' 

le di mettere m istatod accusa un i ;"~—^~" ••—^ : ; •" —^ 
ministero dimissionario! , j i» c « « «*,;*« I « « I : . . N M 

IJn.^giornalefailconfroniofralal'- e s e r c i t o I t a l O n O 
condotta dol gabinetto del 16 mag-; . aiuBioATo ÌN INGHILTERRA, 

fra Ĉ ueste disco^j, opiuioni nr-i ,gÌo e il ministero Feri7.1 ministri, d n u n corrlspomièistemilitAiro 
non fiìiimo certamente xncaso-disear 'esso, dice, del ministero Bro!2;lio, a-: •. ;; • - . 
tndare. , , ... , , ,, ;: ,• r : vranno: commesso d«gli errori; ma si Ì A chiunque s interessa di cose 

%a\f Jia dnbbio:p0rò ohe,iilantì*; presentarono imperterriti alla Carne- \ raiUtari, 6 nutro aifeMo per il; 
monto sarebbe cattivo pel ministro ra, mentre i fieri (?) repubblicani sono valoroso e brillante nostro eser-

tanto pueillfinimi da toràernb il gin- \ cito, rius'cìrJi tradito il Lnùdizio, 

Nella prima settimana le ma­
novre, ch'ebbero principiò i r 29 
dì Agosto, si limitarono à scon­
tri fra brigata e brigata. Nella 
seconda settimana yì/fu, dopo 
due giorni dì maiiovre, per di­
visione, e una fazione campaìof, 
alla quale prese parte tiatto^ i l 
corpo d'Arnjata, eJAìfìne l ' i ! . , 
di Settembre si tenne una rivi-, 
s t a ' a Padova, .̂  

•ì^ll Re trovossi presente iUò' 
manovre, durante l 'ultima set-

'timana e prese grande interesse 
anche nei più. ininùti partico-

raglieri, da; à^Q, reggimenti, di 
cavalleria e dalle aolite • truppe 
ohe .servono di complemento 
allo, divisioni. - i -

• ••[ Soldati. • 

generale-tre,pasti al giorno, la 
colazione prima della partenza, 
il pranzo al ritorno negli ac­
campamenti dopo le manovre 
(una razione di carne) e una 

T_ 

Là fanteria ;è armata col fu- W'efeziono alla sera con iin bic' 
Cile Wetterly a..retiooarica, che oliere di vino. 

rphorovoie Ferrerò, e che per còn-
soglkum risusciti quel dissidio, che 
palava sopito fra il Tninistm della 
guerra e'quellò delle finanao.. 

Mngliani di mettere a disposizione 
del bilancio della guerra 200 milioni 
di più, qimnti ne occorrono per at­
tuare', ^i'progotti atlribuiti al suo 
colléga.' 

il solito, con un ordine del giorno, ' & gridate tutti con noi: Folicìtft a lari. Le manovre furono "ese 
g'^'ite con .grande preoisione; 
non vi fu confusione ed ogni 
fase fu accentuata con molta 
chiarezza. Non si- scorgevano 
affatto . quella precipitazione e 
quel trambusto che qualcbevolta 
tediamo nelle nostre esercita­
zioni campali, 

:I1 terreno nel quale le troppe 
dovevano agire, giace ai piedi 
dei Colli Euganei; è molto ap-
cidjjntatQ^intersecato. .da ca-, 
nali e dà àrgini. Le colline; però 
oifrono buone posizioni per TaP-

òsul modello doi Kessepót;.esso 
.venne \ fprnito ultimamente dì 
.un rilievo, à?'3'a e dipesi ohe la 
sua portala arrivi à 4400 .yariì ; 
certamente però osso ò inferiore 
al j!V[artini-H;6nry ed anche -in 
corti punti allo Saider. 

I r vestito del soldato è di 

Disciplina. 

'• La disciplina dell'esèrcito è 
eccellente, le punizioni vi sono, 
inoliò severe; un capitanò può 
consegnare, al campo o al quar­
tiere per un periodò di 90 giorni. 

Gli uomini deiresercito .attiyo 

dizio. 
i l b r indis i «Il ran He. 

' che no dà un autorevole foglio 
inglese, il Daily News; dal quale 

buonW qualità e. « durata, il f"," f m t " ^''ff d. f atura-
mantello arrotoliate è. molto in l ! " " t f n i n i ' , ' ' , r ^ ? ' 
uso nell'esercito. I soldati sono ' ^ S , « r « fen ^ . Ì Ì 1, " ""^ 
puliti e mantengono il loro c o r - . u S f c ^ fentenft ha una xio-
redo'e le loro armi in ordine, *''^°'? tea d resistenza nelle 

. f„ii ri * t •! JT 'marcie [specialmente ì rmomati 
perfetto. Pe r le strade vanno I3„„„,„I ; \5ÌY. ' „.„„, „ ,^'^'M^^**''^, t ,..,1 i* -j A l3i?rsagJierij nessuno o quasi bene attillati -considerato, an- „«««„â ™ «^«A :„u t , ' ,H"«^* ' nessunoresta inaietro, cosa tan­

to piùJrimat'pabile in.quanto i 
Soldati sono mólto gio-vani , e • 

òhe da un punto di vistst tutto 
inglese • e ciò U un marcato 
contrasto coi loro vicini di Pran-

: n Prìncipe ereditario di Svezia e ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  -y ^ ^̂ ^̂ ^̂  .^^^^^^^ tiglieria, specialmente nelle vì-
Vittoria sua sposa sono fest'̂ ggiati a ,. . , ° cmanze di Arquà Petrarca, ó 

Mh..... c*è un:raa.;o:òJ famoso gtoccohna nelmodo.piùentusiastrco. i santissimo articolo: 
dotto sa/Hs ;)a/mc, con qW che se- p^^p u^ 5̂ 11̂  ^ Corto vi fn uno j «L ' I ta l ia fa ógni sforzo per 
glie.',al quale 1 governi,̂ ^^0,non vo- gpiendìdo banchetto, nel quale il He mettere il suo esercito a paro 
gliono assùmersi terribili responsa- prominciò questo brindisi V • • ' ^^ quelli delle altre potenze mi-
bìM,:d^yqno;Starecostantom6atBat^ . « iBevo, alla feìicitEi dei fanciulli, litari di primo ordine. . . . 
ìacpati. E se il/mmistro della guerra nei.palazzi come nelle,;più umili ca- X)|>e corpi d' 
va in seno..alconaigUo.-dGÌtBUpi;CoI- ^^^^Q ^ei nostri villaggi, è questo mohìli^zati rispettivamente a Pa-

l'augurio che tutti ì genitori pronmi-: dova e a,Perugia. . 
ciano, ò l'oggetto di tutte lo nostre ' Il primo toanovrò sotto il 00-

leghi, e dice: Data la situazione po­
litica in cui ci troviamo, io non as­
sumo'la-réspon^abililìi, che mi possa j y^g^igro. 0 la nostra riconoscenza mando del generale Pallavicini 
toccaro,altroehéall6tàUetalialtre gygo Dio Unf^ .̂ - . - - -
condizioni, non c'è scampo: i denari t , ,. ^„„,r,.y, : 
bisogna trovarli, 0 si troveranno. degna di esaudirci. 

••• Cose d i Franc ia . . « La Regina ed 10, conosciamo que­
ll'argomento all'ordine del giorno sta ineffabile felicità, e ne ringra-

in Francia è la situazione del mini- ziamo ogni giorno Iddio. 

di Pfiola col colonnello Abate, 
capo di Stato Maggiore, fra 
Miste città^ piccola e. graziosa 
a pie' dei Colli Euganei - e Pa­
dova. 

f ^ 
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APPENDICE 

ESPOSIZIONE. DI MILANO 

( Moncklioven, il reddatore sig. A. cav. aaX prof. Eorlinetto ne parlarono fa-
Montagna scriveva : « Nel ringraziare vorevolmente parecchi giornaU.tra cui 
il chiar.D. V. Monckhoven di avere tutti e duo quelli particoiari della 
menzionato i mìei modesti lavori, devo Esposizione Italiana,' editi dal Ifnlo-
avvertire che in Italia gli stiidii al g,jo Q dai Treves. Questo ultimo ne 

verso i Colli'di^Baonép di Este. 
Molto difficile riesce, il" mano-
vt'_aré^%lla' cavalleria ed ali arti-, 
glierìa, non: protendo la .prirna 
passare attrayérao il terreno col­
tivato e dovendosi perciò tenere 
Slille strade, mentre la seconda si 
spinge innanzi sulla fronte.Il cor­
po d'armata, formato in due divi­
sioni, ciascuna di 7000 uomini, 
venne costituito da 8 reggi­
menti di fanteria; lin reggimento 
consta di tre battaglioni da 4 
cómpafjnlie ciascuno ; da due di 
milizia, mobile, da uno. di her-

• ' /IT -'•±1- t- ^ portano costantemente lo zaino, 
,cia. ,Gli oggetti che vengono *l„„u« ^' AO- i • Ì - ^ ' ' •" 
'.'•'i,.i ,. ,?*? ,,,-.,, . ; P , . munito di 48 colpi di munì-
;«segnat,; w soldfvti .; come la ^.j^^é; Vi è molto , spirifc;' di 
tumoae, , ! ^^Izom - ;^anno , a „„^ „ . tra i bersagliai, e le 
durare noTe mesi. In .vi^igene- j ^ , . ^ ' ^ ^^^^^ ^ ecoéìlénti. 
rale i soldati usano le pezzuole ,-^ u . ' 
di tela invece delle, palzette.e.i •; Ufficiali, 
sembi^a positivo ch^ .nelle mar- r Riguardo agli ufficiali non si 
eie siem» molto pocln gli uomini direbbe mai abbastanza ìn loro 
che soffrano ai piedi. - ^]gae, assistono ai loro doveri, 

.Proviande. j sono in continuo contatto coi 
; La distribuzione delle razioni loro subalterni. Il controllo del 
è molto semplice; un capitano^ /"«co ò scrupoloso e sempre gli 
e un certo numero di soldati di unciali additane gli oggetti che' 
ogni battaglione, si recano ai devonsi prendere di mira e de-
depositi del Commissariato nella terminano la distanza del ne-

u 

carbone ed alle polveri colorate, eb­
bero uii valentissimo cultore nel pro­
fessor Borlinetto, ì cui esperiraoutì 

tenne parola per ben due volttì, 
la questa circostanza pi piace Hfe-

i rire alcuni brani di un unico artìcolo, 

sera di ciascun giorno, e gli uni 
dopo gli altri ricevono le ra-. 
zioni: il pane è dì per lì distri­
buito alle truppe, la carne, il 
riso, eco. ecc. ai cucinieri di 
ogni compagnia. 

mico. Vi è tanto buon volere 
da parte degli ufficiali che, ac­
cada che può, r esercito non 
verrà a soffrirne; e se è possi­
bile, che una massa qualsiasi dì 
uomini possa essere tramutata 

> Le truppe ricevono in via in un. esercito realmente bello, 
1 1 -

Le medaglie d' oro conferite j accolsero un plauso tea meritato nel I firmato Arnoiao Usigli, col titolo: LA 1; 
dal giurì doÙ'Esposizione di i ̂ '^'^''" '̂̂ ^^^ '̂̂ '̂ '̂ o-* ^ FOTOGRAFU ED 1 SAGGI DEL PROFES- i 
Milano ;,ci suggerirono alcune ! "̂̂  *«'*^ ^^ ^^* corrispondenza dol 
cousìderazìoni, che abbiamo ITO. j ^"^^'"^"° ^^^ f/ff'** t̂,'̂ '̂ * T ' 
_ \n 1 • . 1- j J nella ii'ftJfó î suddetta, nella quale per 
messo fino da ieri di render ^ ,^ ^^^,^^ iadicava un prò-
note al_ pubblico, e sulle quali flesso proprio dì eliotipia (1). mentre-
richiamiamo 1 attenzione parti-1 ancora non si conosceva per foltamente 
colare dei lettori dì questo gior-1 quello dell'Aligeri di Monaco, il signor 
naie. ; I Montagna diceva; t^oa occorre al-

Si-tratta di un Espositore | oî n comento per fare appren̂ âre al 
Padovano, àeì prof. Eorlinetto, j «"^ «i^ato valore una tale iprezipsa 
nostro egregio amico, troppo Ì «""^""'°^''^"^^' e nel mentre ci. af-
noto nel campo della scienza.^e i f^^^^'T;^ '2^'^!^' 

.lariaauno 

frettiamola renderne compartecipi i 

troppo benemento dei progress; ; ^^^^^^^^ j ^ , tributare al ch^ 

SOIIE lìOKLINETTO-
« Alla noHtra esposizione, uno scien­

ziato padovano, il prof. Luigi Borli-
netto ha inteso dì presentare coi suoi 
lavori i progressi compiuti dallft fo­
tografia negli ultimi anni. » 

* E, diciamolo fino da principio, 
egli ba raggiunto pienamente il suo 
intento. » 

« È assai modesta la forma sotto la 
qiiale egli si presenta. Non è la mole 
de' suoi Javori, nou il lusso di cornió'. 
non gU effetti studiati di luce;, mala 
verità, resattezza, e sovratutto la 

I i 

^.*n?;*A^a ^ ^ ^^'"n-'- ^i '̂ ?̂ .̂ ;̂Ì professore le più vìve e sentite gracile varietà dei metodi esposti per dimo-
consacrò la vita, nell industria L ^ in nome dell'arte per i suoi im^ y y» 
e neir arto della fotografia, per- portanti trovati e per la generosità 
chó oi sia bisogno dei nostri con la quale li rende di pubblica ra-
encomiì. a raccomandarlo. gione. * 

Ma noi siamo d'avviso ohe l Poco tempo dopo il professore Bor­
ii prof. Eorlinetto. quantunque '^"^"^ «P̂ *̂™ «* redattore della Ri-
fra 1 premiati aU* Esposizione i ^^ 'f «"̂  * ,^" ' Ì1V- ^ 'T'^ '"- ' f i 
di Milano, non abbia ottenuto 1 ?^f''='^^^^'"' ^' T ' ^ l ^f«^"\Sag«^ 
,1 1 • i i li -v r "'̂ . """" j del suo processo di el otlpla che ve-
dal giuri tutto CIÒ che gli spet^ ^^^^^^^ ^^^,^^,, ^^^^,,^J^ 
*^^^* Delle fotografìa esposte a Milano 

(1) Di <(u<J>tn pioccs>̂ f> m\ \\\\\mì liiUa m\\\-
E rendiamo i motivi di que-

^'^a nostralOpinionc: 
, ^Vella Rm^ta FoiograflGa Italiana \l^'^' I'̂ \)>r(;fa'ris ilo la plmû gmpiiio 1877 cJ 
" M876, m art riassunto Monco del j p|cl̂ rill•lm...ioii i)hoioyriip(,i(iMc nJx i^m-v^^ 

tóGdìmenlo al carbone per D-,V-I gru'Be», 
i 

prol 

strare le importanti applicazioni in-
duétti<ìii 2k cui l'arte fotografica è 
cliiamata, che colpisoono iì viaitatore 
intelligente. » , 

<£ Fra i lavori del professore padb-
vano primeggiano le fotografie al car­
bone tanto su carta quanto £iu tessuto 
trànslucido di gelatina e ĉ Hodìo. Ma 
non è già sul solo cartone che l'espo-
sitore si limita à riprodurre ie sue 
fotogrtìfioj egli con metodi pròprii, ce 1 

! 

rilievi del Donatello. Dìilloilmente si 
crede di avere dinanzi una superflcie 
piana. Le" ombro gU effetti'dì luce 
sono cosi veri, cosi esatti che l*illu-
sione è completa anche da vicino. E 
qui noto ancora una volta ch9 l*arti-
sta non c'entra punto; chela scienza, 
da sola ottiene questi risultati. ì>er 
non perdere poi di vista V applicazio­
ne ind^striale aggiungo subito che la 
riproduzione dei bronzi eseguita con 
questo metodo, guadagnerebbe immen­
samente. Inoltre il grande vantaggio 
offerto dal procèsso ài coî bone con­
siste n^j^vere fotografle che;sì.con^ 
servan^nalterate. » • 

; • . - « Oggi abbiamo la fo-
tografla istantanea, ̂  dì questa pure 
ii prof, Eorlinetto presenta saggi pre­
gevolissimi. » 

. . . . . . ;:, « IlBorlinetto non si 
contenta d'iacidere colla luce la la* 
mina di rame, incide, anche il vetro, 
ed alla Mostra infatti Agurano du& 
specchi sulla superfìcie de' quali è 
stata. sBe^uita. V inpisipne* L'effetto 
prodotto dalla, rî eaaìpno è siiigolaris?, 
Simo. Sono pure^esposte lastre dì VQ-
trO incise fiaissimameate; l^if^togra-
fle in queste si vedono psP; traspa* 
renza, e sono così minute, cosipre-
<)î e, CQsi epatte cht* la mano deli'uomo 
potrebbe assai Ui^oilmente fare a^. 
trettantOf ^ : ; 

^ Un'altra appliofizìone della foto­
grafa, destinata ad )iu grande, avvo-

« Sono inoltre degni dì menziono 
gli smalti fotografici del Eorlinetto 
per la delicatezza e precisione dello 
iraagìnK » (I) . 

«Né lo scienziato padovano oraette 
le prò 70 fotomicrograflche, », 

nicQ di Padova a cui e chiamato lo 
laweiano libero, egli le dedica agli 
studìi suoi pr.ediletti di fotografia. E' 
quantunque con iscarsi apparecchi, 
col debolo ajuto di un solo operaio 
da luì istituito, egU giunge a. darci 

« Quelle meraviglie del mondo in- quegli splendid.ì lavori che possiamo 
visibile che rocchio osserva faticosa- ,ammirare alla nostra Esposiziono. Mi-
mente attraverso la lente del mìcrp- racoli simili non si' compiono che a 
scopìo, con questo sistema ci sono forza d'ingegno, di perseveranza, dì 
rose per il collodio con una precisione 
impossibile a raggiungersi dal dise­
gnatóre'più scrupoloso. É evidente 
r immenso vantaggio che ne ridonda 
allo studio della scienza. * 

attività, E il professore Eorlinetto li 
compie appunti) perchè di t^li doti ogli 
va fornito.a dovizia, P 

I. giurati che cónie fotografi appar­
tenevano alla Seziono XIII nell'attuale 

«Pinàlliientò insieme ai suoi lavori Esposizione Italiana erano U sig cav, 
U Eorlinetto spedi le opere e le me- Antonio Montagna sopramenzionato ed 
morie sulla fotografìa da luì pubbli- il signor Pagliano dì Milano. 
caie, memorie ed opere che gli acqui-. 
starono nel mondo della scienza nome 
venerato e stimato.;» (2) 

« Il BoMin'etto peirÒ non va superbo 
dei trionfi conseguiti. Le ore nelle 
•(Jiiali il troppo modesto officio di 
professore di fisica all'Istituto Tèe-

• " " . " ' ' • ' . ' . . • . ' 

. • ' • -

i-i (1): QrfOfiliUninili furono esDgùili con un me­
todo proprio do ir espositore clip vcjijió ptibblì" 
c'alo noi ihnilaur do h Pholograithìt tli Parigi, 
HiloUuto e trovulo h noni ss! ino , dal signor Al* 
ftodo ItoluiMi fid Oi'bo uollti: votrificaitÌDiio (tclifì 
foIOgrafio l̂li preparali .ontomologioi. ' 
' (2) L'i(lli»ia di ^queste opero,. publiHeulu i« 
Milano liei 1878 dui sig. Oscui'. PcUas^ì col 
lilalu ; l.ioodci'nì processi di stanipa fologra-
[IC4J.5Ì mò dira un rcput'tario ^i tutti ^]VJn«e.-
gii^inénU pratici rolaliyi a|tA siajnpa foUignifìcu 

, inallerobilo, ìaVóro dî l (jimlò il';distinto signor 
Cikoùilo Ooyen di.Toi-jiio, uomo cmiacntcmeoLo 
pratico, hexy uotp .ni mpndp ai|Ì9tL4:o ppr i snoi 

làrpri dì litografta, ebbe fi d,̂ *̂ .'̂ '"*''̂ *"*̂  • ^ '^'i ' 
iéUoi'ì^llOl, siio Tialtftió'df liVoglufià vi Ovrul)' 

leriproiiuLO altre.̂ i sU ]i*minè di^ame nlre,.èJajfotoglifla . . :. . » . < - . l\ 
e su fondo d'oro* L'effetto ottt?n;ito [prof. SorlinetttQ par darqî wn.esfempip 
in questo ultimo caso è sorprendente. * I di questo processo espuso, una incisione | ^''''^ tìu«idug[i4to.ie iŝ u piùim di Uùjnimiio 

• „ T̂ ». ji V ' 1^ / - ' '••'--• - 1 X I^ ij. j 1- f avessfì potuto leggere nuc'llo ilei HJoderni prO' 
" " e,,argentato, tratta da un di- É̂ i-df-at̂ mpâ ^̂ ^̂ ^̂  --1 II Euriiuetto per darcene un sag-- Jin|rai^e,iii 

g>o, mandò alla Mostra cinrLue basso- j pinto del Mantogna- » sioiie italiana N, 31, Edìifione Souzugno), 

^1 t 

Ora elle abbiamo premessi questi 
cenni pubblichiamo alcuni brani di 
due lettere, jnna scritta dal giurato 
cav- Antonio Montagna, il quale come 
abbiamo veduto si. dichiara amico ed 
estimatore dol prof. Eorlinetto, l'altra 
*leir Illustre professore, di chimica 
j)re£iso r Istituto Tqcnìcq'Superiore di. 
Milano sig. Luigi Gabba. . 

Milauo 12 settembre 1881 
Carissimo amico 

Grazie alla diligenza del Comitato^ 
mi giunse'solamente jerì la- vostra 
lettera. (1) - , . , - . v V - . 
. La vostra esposizione è stata pre­
miata, non come avrei desiiterato, 
ma come il limite delle medaglie im­
posto dalla Commissione ha potuto 
consentirò. Avete la medaglia d'ar­
gento laaìeine a ferogi ed Alinarì. A 
"i (1) il prof. Dorliùetlo aveva suritl:! mia let-
|ci:a al &ig. Monlagiia in Mdnno cjuiito gfnrato 
della Sczioiit; XIU il giorno 28 agosto p . p . 
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sono corto gli uffloiali Italiam 
quelli clie souo in grado dì farlo. 

I capitani dèi bersaglieri han­
no ìi cavallo e forSò formano una 
classe migliore degli altri uffi­
ciali di fanteria, ;;|,»S5^|^, 

Stato maggiore. 
Gli ufficiali dello Staio mag­

giore sono • intelligenti, -e bene 
informati ; di regola sono obbli­
gati a passare per la Scuola di 
guerra prima di far parte di 
questo importante ramo dell'e­
sercito; sembra che non esista 
alcun attrito fra i comandanti 
dei GOì'pi e il capo di stato mag­
giore. 

La promoziono nell' esercito 

rJEV<b44jtW«l7^T^tp4v^: *Tn•^^l^1ln^^^**^l^l^^ll^*p^MFff^^r^l^lh^P|^fc^Ì4f•M•^-ifl^^^T^1l^kiF1lÉfr|r^^^ J|_ , tfM j i iwi r t rfw wrnì nnH^nii.ifWfiL fc^ 
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italiano è molto lenta, e perciò 
gli ufficiali in molti casi sono 
troppo vecchi per la posizione 
che occupano. Serahra con tutto 
ciò che vi sia una certa defi­
cienza di ufficiali dello stato 
maggiore presso i generali di 
brigata, in parecchie occasioni 
vengono spediti dèi caporali a 
portare gli ordini ai comandanti, 
il che è un procedere alc^uanto 
pericoloso. 

, , Mètodo I d' attacco. 
In. generale la fanteria ese­

guisco i suoi attacchi per se­
zioni. Quando un battaglioae si 
forma per l'aUacoo, due com­
pagnie (di solito le compagnie 
dei fianchi) si portano alla fronte 
e formano la linea dei tiratori 
a Vappo0gio. Il TÌm3iXiGUÌQ (due 
compagnie) foi'ma la riserva. Le 
compagnie che vanno a formare 
la linea ài&ì ìiratori-sx avanzano 
in colonna di sezioni ; sì diaten-
donò subito e tut te insieme, le 
sezioni occupano una ^ fronte 
eguale aliti, metà, del baffaglione 
disteso in lìnea. Sa ^\ appoggi 
alla lor volta devono far fuoco; 
vien dato il comando di aprite 
la fronte, gli uomiaì si ritirano 
e vanno ad occupare ì fianchi 
degli appoggi in file serrate. 

Il paese nel quale ebbero 
luogo le manovra in quest'anno 
è molto accidentato 6 ne con-

• _ ^ 

segue che il. battaglione deve 
essere diviso in piccolissime uni­
tà. Grande incertezza ne deriva 
perciò (come avvenne a Solfe­
rino) ;per lo svolgimento di un'a­
zione campale, Nello slanciarsi 
a i r attacco finale i soldati gri­
dano : Savoia e brandiscono i loro 
fucili per la carica. 

Milizia mobile. 
La Milizia Mobile venne chia­

mata sotto.le armi per la prima 
volta in quest'anno, e furono 
mobilizzati ISO battaglioni. È 
formata in parte da uomini che 

hanno prestato servizio e in 
parte ,da quelli ohe hanno e-
strat te il mimerò alto. ;.. 

•V J , ' 

La Milizia Mobile é cèrto la 
più balla truppa che possieda 
l 'Italia, e comandata da buoni 
ufficiali formerà una seconda 
linea dì difesa della quale po­
trebbe essere orgogliosa qualsi­
voglia nazione. 

Cavalleria, 
Della cavalleria poco vi ho 

da dire. Un reggimento è com­
posto da 6 squadroni. Gli uo­
mini sono giovani e sembra ab­
biano ricevuto un limitato ad­
destramento neir equitazione ; i 
cavalli sono bassi ma visorosì 

E BI che l'onor. BàcòelU dt sospen­
sioni dovrebbe intendergli,.lmp0rocfili& 
fu^ll'pìira sospeso unaiypH* dall'in 

che è alla Barriera di tanzb, promet- Tenente 
tendo farebbB/v^g^^lbile perchè si 
organizzi regolarmente il serirìzio, an-

seg^m6ht#i,.. BovreliBà aver stu- ' che per le merci a grande e piccola 
diàto. la m&^ia pT&ticd.iilente. velocità. 

Evidentemente, nella;;|^iapa uffl-* L'onor. Ministro parti ieri sisrl dl-
oiosa ó'Ò là confusionelàSle lingue, ..retto a Parma e quindi a Ravenna 
U quale rlìrije fedelmetìf«| la confu­
sione e le àìMraddizionì Ò:Q\ Ministero. 

• * 

{RisorgtriimtQ) 

Un giornee ufficioso Jnnunziaya, 
l'altra sera, che eran Irmati 1 De­
creti di movimento dei Prefotti ;e ' 
pubblicava perflao 1 nomi del capi- ; 
provincia che doveano mutar dì sede, il signor Gambetta non ritarderebbe 

Ora ttn altro giornale ufftcioao, che 
è V organo del ministro dell'interno, 
dichiara inesatte le notizie del suo 
confratello, il quale nulla replica alla 
smentita. 

2?0TIZIE ESTERE 
FHANOIA, 0. " La France dice che 

la sua entrata al potere (ino dopo una 
discussionQ pubblica, so non nel caso 
che non gli fosse lasciata libertà In-

Mariini Antonio, 
» Qraziaìfii Gioachino. 
» Toma Paolo. 
» PaUuan Francesco. 
» Putti O^gltetmo. 
» XiOìHo Francesco. 

Sottotenente; Augusto Andrea. 
' NOMe. — Oggi sì sono celebrate, 
le nozze tra V egregio avv. Ansetm o 

l Lapo 6 la. gentile signorina Karf a 
\ Sacchi. ' . 
i All'egregio amico, a cui ci legano 
' i vincoli della più afTattuosa amicizia 
e della più viva considerazione - la 
questo giorno, nel quale si solennìxza 

' per lui la feata degli nffsttl, suggello 
dì vecchie e care aspirazioni, preludio 
delle più sante felicità, della vita -

e sono bene tenuti. L ' idea che 
il Governo debba possedere delle 
razze ,di cavalli si è fatta strada, 
ma per ragioni finanziarie non 
è stata at tuata che molto de­
bolmente; gli uomini servono-5 
anni e poi passano alla riserva. 
Sono armati di carabina sistema 
Wetterly, la quale puf) essere fis­
sata alla sella, e di sciabola. 

Artiglierìa. 
L'artiglieria possiede cannoni 

di bronzo e di acciàio;'di que­
sti ultimi però; solamente una 

quantità. 
La ferma dei cannonieri sem­

brerebbe ossero troppo corta — 
durando solo 3 anni —̂  ed in 
consoguenza il servizio di que-
st' arma ne viene a soffrire di 
molto, se si consideri anohs ohe 
dall'artiglieria vengono distratti 
i conduttori dei carri pel com­
missariato, eoo. ecc. Il corpo 
deU'ambulanza è bene organiz­
zato e il sistema di trasportare 
i feriti dal campo di battaglia 
ò buonp.- ^ • V • ' 

, Quello eho ora manca all' Ita­
lia è i r tempo e il denaro. La 
mancanza di quest' ultimo le 
impedisdé di spingersi innanzi 
negli indispensabili miglioramen­
ti dell' organizzazione militare; 
e il tempo le abbisogna per ce­
mentare vieppiù i vari elamenti 
di cui il paese ò composto. L'è-

^sercito è in vìét di compiere un 
tal fatto e molto rapidamente 
poiché ogni reggimento è com­
posto di uomini presi da varie 
parti del regno. 

L ' esercito italiano è vitale al 
paese come una grande istitu­
zione nazionale, perchè gli è per 
suo mezzo che la nazióne viene 
educata e condotta a prender 
posto fra-le grandi potenze del 
mondo. 

Siccome però non ai ammette che 
M Liriito abbia inventato la notizia 
della firma dei Docrotl, si erode cho 
nel Ministero sieno 'sòrti 1 consueti 
mutamenti di idee, i soliti pentimenti, 

tera u«Ua scelta dei suoi collaboratori 
e nella direzione della politica mini- \ porgiamo la nostre sentito oongratula-
sterìale. ! zloni 6 ì nostri sinceri auguri, nei 

AUSTIlIA-UNGIIERrA, 6. - Il mu \ quali ci sono conforto e fiducia le virtù 
Uno per azioni di Neuaatz in Unghe- | olottoesriui.'sitQ cho si compendiano co-
rìa fu distrutto totalmente il giorno 6 

miavDllloAè In Oralano. "VOr-
dine di Ancona riportava Taltro gior­
no la notirJa di gravi tumulti SUeee-
duti nel Oomone dì Orclano di Ps-
àaro. 

La gravita loro è maggiore di quella 
che apparita dalla corrispondenza al 
giornale Anconitano. Ècco come U 
aeacrìve VAariatico, giornale di Pe­
saro: 

< Nella sera di domenica, 2 corrente, 
il concerto suonava sulla piazza del 
paese. 

«Fu richiesto l'inno di aaribaldì, 
e V Inno fu eseguito ; ma a questo 
tennero dietro grida sediziose • con 
offese dirette alle nostra istituzioni. 

«I due soli carabinieri che ivi ai 
trovavano si fecero a reclamare or­
dine e tranqulUltil con parole e ma­
niere iforso anche troppo gentili, se­
condo è loro abitudine. Non si ebbero 

dà un incendio. Esso era assicurato 
effetti forse di pressioni doputatesohe. per 240,000 fiorini alla Riunione A 

Avviene spesso che. la notizia dal d^mioa. • 

nei nomi della .Mopia gentile. 

j Serva Infeflfllfi. -t~ Qaesta può 
trasferimento d'un prefetto faccia | GERMANIA, 5. -- Telegrafano da ^ servire-. sebbene in pìccole propor-
muovere tutti 1 deputati dì una prò- ' Berlino che la visita inaspettata del ^ioni - d'aggiunta alla cronaca quo-
vincia e li faccia accorrere a Reina ' Principe e della Principessa imperiale . tidiana, che si riferiaoe a quella spo-
per indurre il Ministero a muturo prò-J al vescovo Korum è considerata corno ;,eie di bipedi implumi che sì'chia 
posito. 

me una guarentigia dì pace e d'amore a risposta che sputi, scherni e con-

un indizio della prossima nomina di 

cellaio Azinello Giovanni in via Gl-
gantossu.' 

lor sera la donna, non sappiamo 

E siccome il Ministero nott si preoc- ' nuovi vescovi. , 
cupa del buon andamento delle ara- • RUSSIA, 4. — Secondo notizie della 
ministrazioni provinciali ma dei voti _ Deutsche Zeikmg l'imperatore Ales-
dél deputati nella Oamera, ordina e j sandro si recherà prima della sùain-
disordina, fa e disfà, decreta o muta | coronazione a visitare i santi sepolcri 
a seconda delle pressioni deputate- od il Kreschtsohatcn (fonte battesì-
sche. maie.dpve fa battezzato "Vladimiro il I por quale motivo, abbandonò la casa 

Cosi gì spregano le notìzie che da«no grande) a Kiew. ! dell'Azinello senza diro né tré, aè 
i giornali ufficìoii e le smentite che j A Pietroburgo nulla sì saprebbe di quattro, 
danno ptìì altri giornali ufficiosi. ! un incontro dèlio Czar coU'imperatore 

Francesco Giuseppe. La corrente ostile 
all'Austria è più che mai forte e tutti 
gli atti dei governo .Sono guidati da 
tendenze nazionali. La russi/ìjazione 

tumeUe. . 
«Sopraggiungoro da Momìavio altri 

carahinlori, i qua!! vollero procodore 
alVarreato dei ribeUl; n eli* atto però 
che ponevano lo mani suiruno di 
essi, furono presi a sassate, e fu an­
che tirnto, dicesì, lor contro wn colpo 
di rivoUolla; 

« Sebbene offesi dai sassi, 1 'Morosi 
difensori dell'ordine non arretrarono^ 
9 riuscirono ad arrestare il più caldo 

Intanto ciò che scapita è ìa dignità 
pereonald del Prefetti e ciò che si 
danneggia è - r autorità del governo, 
la quale, del resto, è ormai ridetta 
ai mimmi termini-

mano i servi e le sQtvQ - specie in­
teressante, che fornia la dannazione 
dei padroni e delle padrone. 

P,...,a Luigia serviva presso il ma- j i 
del tumnltuosì. Dovettero però in lor 
difesa far uso delle armile ci si dice 
che avendo tirato a terra, le poche 
persone colpito lo fossero dì rlmhaizo, 

« Giunti il giorno appresso altri rin­
forzi, o'con questi il capitano coman-

Ooiesta. partenza iraprovviea mise 1 dante i reali carabinieri ^AHaprovin-
in sospetta il padrone della P....a, e eia, non ohe le autorità giudiziarie e 
diffatti, esaminandole sue robe, trovò poUtlcho si fecero (Ano al momento 

della Polonia e dèlio provincie balti-
TJna Commissione di Romani, del ! che continua più energica che sotto 

quali non ai conoscono i nomi, ha. lo Czar flefunto-

•"̂  
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Brusa r unica d' oro perchè si è vo­
luto considerare in lui anche la qua­
lità di editore 

ftr, ANTONIO MONTAGNA. 
Egregio Professore, 

Ciò ohe Ella mi scrisse io ho po­
tuto constatare esattamente presso il 
Segretario della Sezione XIII dei giu­
rati in cui era appunto compresa la 
fotografìa- Egli mi assicurò di avere 
a tutto uomo mostrato ai suoi col-
leglìila differenza grande che passa 
fra il Brusa e lei^ Ma i giurati che 
più hanno influito perché erano fo^ 
lografif sulle decisioni della sezione 
hanno per lei come per altri, sotto 
diverso riguardo meritevoli di. ogni 
considerazione, fatta una "oiva oppo-
sUione. Anch'io a dirle schietto il 
mio parere, penso che la mancanza 
di Titt'uomo di scienza nella sezione XIII 
ha avuto qualche conseguenza in of­
fesa della stretta gitistizia... 

, io però ho ottenuto dal Se: 
gretarìo, che è uomo dì studio e di 
coscienza, che nella relazione parli % 
lungo di lei e delle sue benemer^aze 
per r avanzamento della fotografia in 
Italia ed indichi anch^ perchè non si 
ŝ b̂ìa potuto asaegn^rlq una maggior* 
adeguata ricompensa-

Milano 2 ottobre 1881 
firmato h, GABBA/ 

•mm-

NOSTIU. GORRISPOHDQNZA 
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Noi lasciamo al gludiaio de' nostri 
lettori il modo di procedere del cav. 

^oma, 6,oiÌoì)re 1881- , 
Il settimo Congresso medico italiano 

fu oggi inaugurato nella sala degli 
Orazii 0 Curiali in Campidoglio-

Vi furono discorsi del dott. Mazzoni, 
del ff> di Sindaco e del ministro Bac­
celli, il quale rappresentava il mini­
stro deli' interno. 

Com'era prevedibile, l'onor. Mini­
stro promise l'appoggio dei governo 
per la soluzione pratica delle questìo-
ni, riguardante la professione medica, 
ma non so se il Congresso dei medici 
riuscirà in fatto più utile degli altri 
Qongressi, dei maestri, del segretari 
comunali eco, ecc. 

Il numero dei Oongreasistì è rag-
guaraévole. 

T 

L'onor. Baccelli fa proclamato pre­
sidente onorario. Il doti. Mazzoni, ro­
mano, presidettte dell'asspóiazione me­
dica, fu eletto preflid?i}te effettivo del 
Congresso. . ; 

A. Roma qi discorre assai dell'espul­
sione dall'Università di Sassari dei 
dijia.studenti, dagli strani telegrammi 
dei prof. Sbarbaro e della sospensione 
di questo. 

In generale si approva il ministro 
deU^ pubbUpfl. istruzione ; si psseyva, 
però, che le disposizioni della legge 
del 13 novembre 1859 non sono inte­
ramente rispettate. ' 

La severità del ministro, contro gli 
siudenti sardi è lodevole, ma non a-
vrobbe potuto l'onor. Baccelli conci­
liarla con un più scrupoloso rispetto 
alle forme legali? Altrettanto deve 

presentato al Papa un' indirizzo per 
protestare contro i disordini della 
notte del 13 luglio. 

h'Osservatore dióhìara che V indi­
rizzo ha 26 mille flf me di Rotriani. 
È vero ohe 1 clericali dicevano che 
le sottoscrizioni all' indirizzo avreb­
bero raggiunta la cifra di centòallle,, 
ma anche 26 mille 0rm« sarebbero 
molte, trattandosi d'un atto di carat­
tere politibo. 

Nessuno crede ohe le 26 mille Arme 
sieno serie • tutti dicono che vi son 
eomprèsi i bambini eie bambine delle 
Bcuolt clericali, centinaia o migliaia 
di illetterati è di stipendiati dal Va­
ticano. Non si dà, insomma, impor­
tanza alcuna a questa manifestazione 
politica del partito cloricale, colla 
quale si avrebbe la pretesa di ingan­
nare il mondo sui veri sentimenti 
della cittadinanza romana, 

I pellegrini della repubbUc» argen­
tina girano per la città. Sono in scar-
aissimo numero. 

Nei teatri di Roma î easuna novità;. 
Se non sorgono impreveduti acciden' 
ti, là prima rappresentazione Aeìi'Aida 
al teatro Gostaazi avrà luogo.^|Jato 
sera. . • . ; . . - - " 

Al Valle la compagnia Pietriboni 
fa buoni affari, quantuncje finora non 
abbia dato alcuna delle novità pro­
messe. A Roma quella compagnia piace, 
perchè recita con affiatamento raro 
nelle compagnie italiane. 

All'Umberto e al Quirino le ope­
rette attraggono ogni sera numeroso 
pubblico. . .,. , 

'/ 5 '̂  ""• 
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ROMA, 7. — L'onor. Baratìerì ha 
quasi ultimata la relazione'ayl pro­
getto di legge pel tiro, a segno. Cre­
diamo che la dìscussioud di (menta 
leggo potrà incominciare appena poco 
dopo riaperta la Oamera. 

'— È arrivato in Roma il generale 
Robllai*, il quale recessi a Oastel-
lamare per conferire col ministro 
Mancini. 

FIRENZE, 9. — Diversi negozianti 
ci scrivono per invitarci a far pre­
mure ai Ministero dei Lavori Pub­
blici, affinchè il treno 158 che arriva 
a Pistoia di. Pisa abbia a proseguire 
fino a Firenze per comodo di coloro 
che frequentano ì marcati diPistoia. 

fOazx, d'Jtaliaj 
TORINO, 8. — L'onor. • Baccarlni, 

ministro dei lavori pubblici, lòri mat­
tina, accomjtacnato da alcuni deputati, 
dal comm. Mattia Massa direttore ge­
nerale dell' esercito ferroviario Alta 
Italia, dal Pr«fetto, dal Sindaco e al­
tri, personaggi, e si recò a visitare ^ . Montagna v^aoUprof,Borlìnetto. , , „ , , , „ , . , ^ ^ , 0 ^ ^ ^ , i ^ ^ . ^ ^ S , " ^ ^ V ' ^ ^ 

i'̂ ^ '̂*' TDora, nonchò 1* Stazione suocursaU 

—• Telegrafano da Pietroburgo, 4. 
che furono trovati proclami cho con-
tengoao nuove minacele contro la vita 
dello Orar 0 di quella dei membri della 
sua famiglia. La polizia avrebbe (sco­
perto un altro giornale nìbillsta senza 
titolo. II suo stile sarebbe molto più 
:Tiolento di quello ùé\ Peredje o della 
Narodnaja Wotja. 

r ' 

CROIACA«fflTTAIÌIM 
E NOTIZIE VARIE 

m*M*jkt^ ^J 

ail lUfa Veppllorlale. — Già 
da parecchi giorni gli UiQoìali della 
Milizia Territoriale della nostra città 
assistono con diligenza lodevolissiraa 
- sebbene ciò non sia. obbligatorio -
alle conferenze tenute loro dagli Uffl-
ciali della guarnigione e del quali 
pubblichiamo più sotto l'elenco. 

L'altro ieri a questo conferonzo in­
tervenne anche il sig- ffonerale. Co­
mandante interinale la Divisione Mi­
litare dì Padova conte di S, Mirrano, 
e sappiamo eh' egli rimase contento 
dal risultato della istruzione impâ ^̂  
tita ai nostri UttlcialU • Questi inter­
rogati dal ^onorale, rispondevano con 
preciaìone, comandando inoltre il ma­
neggio delle armi con disinvolta si-
ciiresza. 

Il conte di S. Marzano, lasciando 
• - r 

il quartiere dì S. Giustina, manifestò 
la sua soddisfazione tanto agli Uffl-
ciali istruttori che a quelli della Mi­
lìzia, 

Oggi i nominati con l'ultimo bol­
lettino prestarono giuramento nelle 
mani del Colonnello comandante il 
Distretto, 

Poi alle Croci SianeJie ebbe luogo 
iin banchetto con invito agli UfllciaU 
della guarnigióne, in,qarlpati della 
istruzione. 

Gli umdall della Milizia Territo­
riale esprimono i loro ringraziamenti 
sincori al signori Uiìlcialì istruttori e 
a tutti i rimanontl del 30» e del 4Ò*̂  
per la cordialità e la gentilezza con 
cui furono sempre accoltî  quasi corno 
vecchi compagni d'arme. 
UfJÌGiali incaricati deW Istruzione 

iiegti Ufficiati detta Milizia Ter-^ 
ritortale. 

Incaricato detV IstruMone. 
^ I 

Maggiore : Raisecco 40' Regg. 
Istruttori, 

Ferraris 39* Regg. 
Pellacanì Aiutante Mag­

giore 40̂  Regg. 
Bruno Amministrazione. 

Tenente : Supino 39" Regjj. 
Ufficiati della Milizia Territoriale 

intervenuti alt' Istruzione* 
Maggiore: Balbi Yalier Alberto. 
Capitano: Musatti Eugenio. 

* Campeis SHacinto* 

in cui scriviamo) altri quattro arre­
sti : fra gli arrestati si annovera il 
inaoatro elementare dei paese che sì 
ritlena capo dei Sovvertitori oppor-
iunisd. Ah ! la povera istruzione in 
quali Wani è Caduta! Sporiàrap che 
l'esempio di questi maestri non sia da 
altri imitato, e che negli alunni, tut-
tocche bambini, il'biioii senso valga 
meglio che, la. parole dì siffatti pub-
blicl insegnanti. 7> 

l i mtMerò del Pro to . -* Il 
Ravennate pubblica in Supplemento z 

;;, lmola,7gtiobr^ Ì88i.. 
Yi conformo la notizia datavi con 

mia preoodonttì lettera del rìavenK 
vano la consolazione di possederne - j mento del cadavere del prete Coarta. 
fi)rse qualche nomignolo aggiunto al^ Inseguito alle minute Investigazioni 

che gli raancaiìano una giacca e un 
paio di pantaloni del valom di L. 35-

La P. S., avvisata dell'aocaduto^ 
potè coglierò quésta mattina la fug­
gitiva, reduce dalia campagna, dovo. 
aveva passata la notte sub love. 

Seanpre l e s u « t e . — Touéours 
perdrìx ! esclameranno i lettori j ma 
non ne abbiamo proprio colpâ  

Le busseae le danno e noi dobbiamo 
registrarle fedelmente. 

Dunque a Pozzonovo, su quel di 
Monselice, due contadini. Lanzi Sante , 
d Perin Ferdinando trovarono argo­
mento da bisticciarsi - argomento leg 
giero ' forse un callo pestato, aa ave 

^ j 

* • 

nome della donna amata. E, conclu» 
dendo, si picchiarono in guisa che il 
Lanzi ebbe la testa rotta a furia di 
legnato. - Prosit / 

BoUeCtiao degli oggetti trovati 
e depositati pressò la Divisione I' Mu-
nicipalft. 

Per la seconda volta 
Un braccialetto d'argento-
Una polla d'astracan. 
Un viglieto del Monte di Pietà. 
Due chiavit 

Per la prima volta 
Un portafoglio contenente varie 

carte di niun valore con due cambiali. 
Altro portafoglio contenente L. 4. 

^ U n a sporta, contenente tre- ìibrettl, 
un pajo calzetti, un bussolo di latta, 
tre ferri per confezionare pagte^ vari 
limoni ed altri oggetti di niun valore. 

.Un portamonete contenente VM^̂  
carte di niun valore tra le quali o t i 
licenza per occupare spazio pubblico 
rilasciata al nome dì Oana'.Iaa Fran­
cesco, 

ladscuiiàu a Toriuo/—La notte 

praticato in un villino del conte FaoUa 
ed estese a tutti i luoghi dove potè* 
vasi sospettare^ avesse egli celato il 
tostimoaio del deSitto, si è rinvenutp 
il cappello dol sacerdote alle ore 11 
antlm- d'oggi. Le ricerche continua­
rono senza Intorruziono» mentre apar-* : 
sasi la voce por la città tutti ne aspet--
tavano ansiosamente V esito. Final -
mente alle ore 3 pom„ il cadavere 
del Costa fu rinvenuto in un pozzetto 
scavato noli' interno della casa del 
villino Faelia, sepolto alla profondità, 
dì circa 6 metri e ricóverto da un alto 
strato dì pulla di riso. La commozione 
e r indignazione allo spargerai della 
notizia fu generale ed accresciuta dalla 
strana coincidenza dell' essersi celo* 
brato nella mattina stessa il funerale 
della sorella doU'ucciso, morta di cre­
pacuore per la acomparsa del fratello. 
Non èssendo stato riscontrate lesioni 
gravi e visibili, sì sospetta che il Faelia 

abbia adoperato il. veleno. E certo 
però cho la posizione del conte è assai 

j compromessa; e torna a lododelPau-
del 5 per causa tuttora ignota mani- j^j^j^^ politica e giudiziaria lo scoprì-

Capitano 

festavaai un fortissimo incendio nel 
laboratorio dì stracci della ditta Mo-
linattì e FeiioUo, 

Non erano giunti ancora l soccorsi, 
che già i quattro piani del vasto la- , 
boratorlo orano investiti dail" elemento 1 
divoratore > che jp?ino.raano acqui­
stando farsa distruggeva i soffitti, i 
palchetti, le porte, lo impannate, e 
ogni cosa rovin^iya rlducendo il vasto 
fabbricato ad un ammasso di macorie 
fumanti in mezzo a quattro nude pa­
reti riarse ed abbruatolite. 

Il laboratorio era stato impiantato 
iiel 1817, incominciò con 30 operaia, 
ed ora ne aveva XSO;| oltre ad una 
quindicina di operai. 

Il danno sofferto dai soci si fa 
ascendere a 20O mila lire ; essi per 
altro si trovano assicurati. 

Uno dai pompieri, certo Bassetto, 
venne colpito al capo da una tegola, 
fu tosto condotto all' ospedale. 

Alle ore 5 all' incirca di ieri, raeròè 
il concorso intelligente e coraggioso 
di tutti, si riusciva a domare l'in­
cendio, salvando un lato del labora­
torio nel quale si conteneva un' altra 
grandissima quantità di straeot e si 
conservavano le corrispondenze com­
merciali ed ì fondi di cassa. 

mento del grave reato cìie farà epòca, 
per le circostanze delle parsoiie che 
Ti sono complicate, negli annaU giu­
diziari. 

S-àtraaione d e l ' 8 o t t o b r a 
VENEZIA. 13 37 15 22 63 
BARr 4 12 32 48 18 
FIRENZE . 43 BS 89 52 21 
lilLANO 87 80 82 • 51 10 
NAPOLI 25 64 3 80 68 
PALERMO 21 47 78 86 ,73 
ROMA 80; 36 87 88 39 
TORINO 41 . 3 46 07 15 
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IL MEFISTOFMLE 
DI BÒITO A RpyioQ 

Il III I I IJI ' I ' 

{Nostra corrispondenza particolare 
ritardata). 

Rovigo, 3 ottobre 188i. 
'. Cromisi darvi ragguaglio sullo spet­

tacolo 41 q.ueàt» massimo Teatro -
impresa Piacentini Luigia vostro coa-'g] 
«ittadino - ma ritardili allo scopo diT 
potervi m«gUo laformaro suU'esitw, \ 

•tt» . / 

t 
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[asn ê Cioè gk Artisti 8̂ ŷ p̂ó acqùî  
:ato qusll^ affiatamento, che non 6 
tcile a otteiiersi fln dalle prime rap-

[resa^tazìoni, spade tmtÉaadosl di:un 
ivoro irto di diillcoUà, come questo 
l'è meritaniento già enumerato' fra 
lavori classici del giorno. 

' I l pubblico di Rovigo, iiitolUgonte 
Éolto^ severo, fa oramai buon viso 

L1 Meflstofele di Boito, cl̂ e dapprima, 
irse per difeiio di esecuzione, gli 

[ìesciva oscuro ed astruso ; - cosicché 
l successo anche qui è. divenuto in • 

lontestato ^ si fa sompro croscorito. 
Gomo sapete nel 1868 la Scala di 
jlaao condannava a morte quésto 

'a^o lavoro; ma il giovano M în.̂ tro 
lon 86 ns avvili» e, colla fltìucift che 
nspira l'ingegno nudrUo di studi 
profondi 0 severi, dltìoi anni dopò lo 
Ipregontava al glutlizlo del pubblico, 
lel Comunale di Bologna, con poche 
.ndìflcazion!, (giacicìiè di 3O3t̂ ni?:ìal0 

•ìforma non vi si scorgo che la aop-
iìrfìfiaìono delia ecena nella Reggia, 
' ueUa cho avca provocato I' uragano 

ifìl. 1868), e vidflò. - (^(|fai questo 
[ioioVlo dell'arte italiana compie trion-

yalmonte il suo glro.iu tutti i principali 
^ 'eatri, eperllap nella lontana Ame­
bica, dove ora ebbe ad interpreti ar-' 
;isti di'quella levatura come lo sono: 

ifilrmlnìa BorghìMamo, Tamagno, e 
i^anottl. • Troppo modeste cognizioni 

lUsioall io posseggo perchè mî  periti 
id analizzare le bellezze di uno spav-

§lto che fu,.g!à tanto enconaiato dal 
irinoipS della • crìtica, e molto meno 
te parlerei a voi dopo, il fliiccofso fra-
;oroso ottenuto di recente anche a 
^adova. 

Passo quindi a parlarvi dogli arti-
iti che eseguiscono, a Rovigo 11 clas-

IBÌCO .lavoro;: 
Era nota la valentia della signora 

SVandaMulier (soprano)", e quindi fu 

V'^\ 

aatià pe^ vincere 11 ,;4roppo" rilevante 
conù'onto Qol Mozzi, che è insupera­
bile 6 nell'azione e nell'accento Inai-
ntiantG ed efflcaod.\Nel eseguile la 
parto di Fm^st nel Meflstofeie di Bolto 
è necessario saper emettere con ogni 
Alourezza le mezza voci, ed effettuare 
le sraor^aturo prescrìtte, delle quali 
se il Mozzi è maestro, lì Caldani era 
negaiivOt e par le eguali poi credo la 

pomeridiano che fossero fiftaiatl i pe-
crai! concernenti alcuni prefetti. ', 
- Stamane il Popolo Homano dtcè, 

invece, che la Gazzetta tJfficiate ài 
(luesta sera pubbliolierà I decreti re­
lativi a questo movimento. 

Avvennero, dunque, nuove muta­
zioni negli itntftndimontl mlnis t l^ i i . 
Imperocché non è ammissibile che il 
Popolo avesse data la amentita, al 

• l ^ 1 
•"'^'^^-''1 

Voce del Oardlnali non ancora troppo ! mHlio, senza 'esserne autorizzato dal 
educata. Gli amici soaterranno il Bio-
vane Cardinali, che nel Guarani^ 
l'anno passato Hi è guatla^riata meri-
tameate una bella fama; ed anche 
nel Meflsiofele f rà afoggio della sua 
l)OÌonto VOCIO { ma non sì illuda trop­
po; francamente io debbo confessarle 
che a mo e a molti è sembrata forse 
iraprudonza in luì l'accettare tale 
impegno, col trpppo prossimo con­
fronto del Mozzi. 

Vada orgoglioso Invece il Mozzi de­
gli spontanei o generali applausi otte­
nuti qui sabato sera, ultima delle 
quattro di suo impegno, ed, a mag-

ministro dell* interno. 
All' ora in cui vi scrìvo non è uscita 

la Gazzetta tffflciale. 1\ telegrafo vi 
ànnuuzierà, prima che questa lettera 
vi pervenga, se essa conteneva ì de­
creti accennati stamane dall' organetto 
antimeridiano. 

aplendido e - ^ 1! teatrt) sàrà-affòl-; 
iato. Il tenore Stagno à arrivato p ^ * 
cantare nell' opera : / Puritani, 

, Uno Stato fuori Leage 

L'Opinione ài ìùvì saffi n-pòtìt. 
eàsa puro lunghi brani deU'opu*.' 
soolo ormai famoso iìntllólàto : ' 
•^Vm Promncia fùéft'legffc, nel 
quale sono raccolti dociimonti 
gravissimr a carico del Comune 
di Mànano (Cosenza), e si nar­
rano fatii inauditi di un Sindaco 
e di parecchi Consiglieri cqmu-

Dispacci Privati 
Parigi^ 5. 

E a proposito del Diritto, qui fu j nali. 
considerato ingiusto, e inesatto 1'ap' L ' Opinione dice che sì è aste' 

glor merito di lui, tributatigli per 1 legge della Camera. 1/ opposizione, 8 
l'ainmlrabiie esecuzione,' sebbene poS" | colmezzo dei suoi giornali, sia colmez 

prezzamento da lui esposto ieri sera • ^ ^ ^^^^^^ dal l 'occupar, 
nell'articolo concernente la deatra e i^ m • i -i • • 
il Senato, nella questione della R i - ' « o n e . nella tiduoia ohe U mim-
forraa Elettorale. ! «toro avrebbe preso un qUalòhe 

Non è vero che la destra chiédesae ' nj^ovvedimento, m a vedendo che 
.1 Senato di rospingere il P -̂'S^^^^^ î : questo non viene mai, V Opimo 

LEEt)3, 7. ~ Giadstone, rispon-
ndo ad un Indirizzo, dichiara che 

uà to»tót6m'Blmilé^Éf^ijuèllo dellflr-
landa tìbn h necessario in Inghilterra ; . r,^tìA„„f,Uau^ franmke cmnwYxa. *l 
m rofimM^m devono.iu- j M i t K l ' l r a & ^ ^ 
trodursi nei .rapporU. ft-a i fittamoh . pgj difendere i SttOÌ-atti. 
ed i proprietari. i Da (inustu parole si oomprtìnde Te* 
: PARl&I, 7. — ig^onsigtio dèi mi- | MtazÌQne di Gambótta psi" asamuoro ; 
nifitri presieduto da Grevy si occupò il pot Te. 
soltanto della Tunisia. 1 In au altro articolo la République 

BUKARBST, 7. — Domenica gran ' traccia un piano coinploto (li riforme 
bauchotto in onore di Rossetti :per : necessarie In Algom. , . ., 
ceWbrareJl 35 anniversario della fon- ^\ "'^^^'"S' P^r flomandaro che i l 

COSTANTINOPOLI. 8. -^ La dU Duemila fnwctìsi 8i Uisirono alla 
vergenm sul traccia o turco ^ greco ; tvuppiì imWim coiuandato da Ali bey. 
non è doiiriHiTamente aceomnfìata. ^^ J 

ocólta aa dalla prima aera con gè-j disdegnare il confronto, ed-al quali 

pos 
sieda voce limttatlgaima. - Qui noa si 
BEL dlmonticare quanta passiono po­
nesse neWcpilogo, nel quale trasci­
nava li pubblico a qualcheoosa come 
ffltaatismo; al qual proposito non ca-
dora disacconcio notare questo fatto ; 
che Vorcheatra stessa finito lo spet^ 
taccio io applaudi entusiasticamente 
col pubblico. , ; . ^ 

Ai Direttore signor Cherubini uti 
bravo di cuoro per avor saputo otte­
nere una esecuzione orchestrale ara-
mlrevole» sebbene, a parlare sempre 
francoj io non sia pienamente d'ac­
cordo con lui nel tempo del finale 
del Saba-ctassicQi che intesi f^r ese^ 
guiî e più largo e piî  maestoso "da 
direttori, dei quali non può cèrto 

mezzo ne h a pensato cho sia dovere 
dei suoi più autorevoli oratori in Par- A^ ognuno alzare la voce con 
1 amento, ha rìcono^^ciuto che ;la ^ l - ' ^ p ^ fi silenzio del goVerno, che 
forma olottoraie era divenuta una ne- • . , , ° , , , . 
cessltà politica. Nessun M |o ra to ha ': diventa .unft coipavoìe, benché 
pensato che il primo ra&o del Par- taci ta connivenza. 
lamento dovesse sollevar pericolosi' h'Opinione conclude i l suo 
contìiLti respingendo la riforma elet- ! ̂ ^,^^^^^^ ^^^^ ^^^^^^ -^ ^^^^^ . 
tortilo .1 "' 1 ' ^ . 

Una co.^ sola si chiese al Senato. I Osiamo ancor sperare che si abban-
di roudere la riforma men cattiva, ^o^* " sistema d un quietismo ciie 
meno pericolosa, m.no utile alla de- ^ ^«^-^ « « ^ f q«ahflcato con parole du-

Prevedasi una soluzione soddisfacente 
prossima. I delegati degli bondholdors 
chiesero a Server pascià un compenso 
in?cambio del tributo che lî  Bulgaria 
ha ritenuto dalla Russia come inden­
nità di guerra ; il tributo di Cipro fu 
ritenuto dall' Inghilterra • pel prestito 
4855. 

LEED3, 8. — Al banchetto Glad-

I l ministro ótììhi aììorvii oràìnb che 
: le esecuzioni contro "gli insorti di Tu-
I nisia abbhia'o luogo col mcK/,o .della 
: decapitaiiioné e non colla facilaxiono. 
: "• " "I goveroì fratifiòsourtiiìglcdo avroV 
I)oro ordinato tu lavo r;ippro.iciìt.inti. 

, Ì!i Egitto di non ricoiìoswre ufficial-
j monta iroiau'iato doi due fioiniuis-
i sari del Sultano. 
; Si ha notima dì una nuova dissra-

stono parlò lungamente dogli altari zia f.Ti'ov!a,ria sniìa IiueaParÌgi-Poa-
d'Irlanda dimostrandone i progressi. ' toÌ8.-Due; Viaggiatori m.iru-ono. p*-

U l 

-inagogia, 
1J' ufficio centralo senatoriale pro-

I Tu, è nutriamo la fiducia che gli one-
• flU di Marano Marchesano abbiano la 

pone modificazioni, tendenti a questo soddisfazione cui hanno diritto dà un 
scopo; il senato potrà aggiungerne ^Sf^J^^^ .̂o^^^ °°^.^^KUa S^ser creduto 

altri 0 il progetto dalle urne del Se- ^ 
nato uscirà, gioTa sperare, migliorato/' 

aerale simpatia, e (̂ uj pure corno al­
trove^ nel iieflsio/fte raccoglie buona 

Lesse di afeplauaiijspecie aella scena 
lei Carcere ; è giusta ricompensa alla 

[ottima interpretazione ch^ 'sa dare, 
Ale 4ue parti del dramma: M^'^fffw-
\ta od Eleha. Kì talento uaiaco voce 

;impatica ed eatesa, che sa accoppiare 
[alla frase eletta, alla aziono appas­
sionata, • 

Sostiene la: parte del protagonista 
il aignor Yecclaìoni» plie iRoontrò pure 
iìl favore dei pubblico per la sua bella 
ivoce, intonatissima (caso purtroppo 
[raro nei bassi) ipu^e a dispetto della 
buona voce e deiroitìma ìntonazioue, 
da tutti si lamenta essere egli troppo 
Cavaliere e poco o nulla Mefiatofole ! 
Forse preferisca mantenersi castigato, 
nelV azione, per tema di ecceder* nel 

per i talenti, già oramai bea cono­
sciuti, può aspirare di essere posto a 
livello per la direzione di spartiti 
dìfliciU e grandiosi, quale il Meflsto-
fete. Dai cori, a togliere certe stona­
ture nel prologo, in complesso sì P̂ ^̂  
essere coutenti, 
. Mi dicèVa il maestro Cherubini ohe 

neir^frrea tutti gli artisti sono mQ-
gljo a posto, anche il Vecchioni ; mi 
auguro quandi di mandarvi una rela­
zione d'entusiasmo. Vedremo ! - Vi 
scriverò anche due righe suU'ésito 
del Mefistoftsle <^l Cardinali, e desi­
dero che le mio provisioni siano smen­
tite rial successo. 

ri 

'. Vi dSTO una scusa : dovevo par­
larvi dello spettacolo di Adria, ed 
avoTo anzi preparata una relazione 
sulla Forza del Bestino col famoso 

grottesco. Badi però clie guadagnerà 1 tenore Casartelli, ma vi fai da un 
amico ^consigliato, giacché toccayo 
certi (asWclie potevano urtare certo 
BUScettibiUtà 1 Ero però profeta, giac­
ché la stagione teatrale non ebbe ter­
mine che molto prima del tempo 
stnbiJiio. X 

Kì 

CAMERA DI COMMERCIO 

dal 2.all'8 Ottobre 

di molto, quando saprà trovare la Via 
di nciezzo - fìaora generalmente lo si 
è giudicato troppo freddo. '^' 

Del contralto signora M^ r̂ìa Pia 
poco si può diro ; polchò non le è 
datò d'emergere in questa opera co­
me cantante, rivela però discreta voce 
e di' buqn impasto. - Tuttavìa è un 
po' troppo impacciata nell'azione. 

M riaerbai per ultimo (il, parlare 
del Faxist, giacché due, finora, ta- ] - S t i H i t i u o 
rono i tenori ch9 interprofarono quella degli Effetti Pubblici e delle Valute 
diniclle liarte, mentre ancora- sta per I 
far capolino il terzo 1 - Il primo, lì 
signor Caldani-Cfauon, cassò dopo la 
seconda udizione per protesta unani­
me del pubblico; il secondo, che lo 
sostituì senza prove, per non dover 
tenere chiuso il Teatro nel liì della 
ìnaugurazìona del monumento al Gran 
Ré, è; il signor Mozzi vostro concit­
tadino, scritturatosi par sole quattro 
recite, essendo impegnato ora per il 
Pagliano di Firenze a cantare nella 
Gioconda del Ponchìelli, colle sorelle 
Marianl;e ool Moriauì. Il terzo che 
doveva presontài'Bi al fiubbìico ieri a 
seist, mentre invece impreviste circo­
stanze fecero tener chiuso il Teatro, 
è U signor Cardinali, che trovavasi 

4 5 6 8 

od almeno, privo dello ingiustizie mag­
giori ohe la Camera ha sancito. 

Pei tempi che corrono, aterò il 
meno- peggio nelle leggi é nelle ri­
forme è qualche cosa! 

I)omani ritornerà a Roma l'Onore-
vole Mancini,^ ministro degli aifari 
esteri, per aasî t̂ere allo conferenae 
che si terranno tra i.mìuìstri e I de; 
legati per lo negoziazioni commeraialì-
Dopo quelle conferenze» ai deciderà se 
le trattative debbano ripreufiersi. . 

Telegrammi da Parigi fan sapore 
cho in quella città sì discórro: assai 
della partenza éel Papa da Roma, Qui 
non so ne parla affatto e nessuno ha 
itnal preso sul serio la dioeHà, pro­
pagata dopo i fatti dtìl 13 luglio. 

La partenza del Papa da Roma sa­
rebbe, a mio avviso, un d^no polir 
tioo peî  r Italia, imperocohè prove­
rebbe clie non si seppero mantenere 
le promesse fatt,e al mondo e suscite-
robbe presao le v^rìe nazioni un sen­
timento di simpatia verso il. Pontefice 
esule, aentimauto più vivo e più pe­
ricoloso di quello che suscita il Papa 
schiavo d' una prigionia, a cui nes­
suno crede. 

Dal punto dì vista dell' interesse 
politico italiano oredo, quindi, che noa 
sia desiderabile vedere Leone XIII ab-, 
bandonar Roma. 
• • ^ < 

Ma sono anche persuaso che il Papa 
nonpousl seriamante ad attuare il [ 
progetto, consigliatogli dalla fraziooe 
fanatica del partito clericale. 

Se la partenza del Papa non sa? 

disonesto. 
•àe la loro protesta e le rimostranze 

della Btafljpa non avranno alcun ef­
fetto; se niup provvedimento verrà 
annunziato che riveli nel governo .U 
proposito dì investigare 0 di agire; 
noi diremo che v'è qualche cosai di 
peggio aèlle rivelazioni dell'cpuscblow 

! 

NÀPOLI, 8. — Robillant è arrivato 
e recossai a visitare Mancini. 

VÌEN)\*A, 8. — Taaffe informa con 
lettera il borgomastro del desiderio 
dell'Imperatore che la regolarizzazio­
ne • del. Danubio nellairBassa Auatria 
,(lho al cooflae ungherese si conti-
nkerè quanto prima. Il lavoro costerà 
:«4;miHohi iii 24 anni^ 
ì La Politische Corresjìondenz ha da 
COatàntinopnll cho missione ottomana 
la Egitto è incaricata oltre che a man­
tenervi alta la sovranità della Porta, 
e paralizzarvi l'influenza dell'Europa, 
anche ad impedire o.iJitardare la con-
vocazione dell'assemblea fJei notabili; 
temendo il sultano di" dovere pure 
cónyocare 11 Parlamento ottomano. 

La missione ricevette ordina confi- ' 
denziale di formare la lega egiziana 
che niaiiterrebbe atrotti ì rapporti, con 
tìrcoli dirigonti; alCostaritìnopoli. 

^LISBONA, 81"^ Il Re è. partito per 

recoìiì àitii tuiiiisero fi-rìti-
{Ptmgolo) 

TUNISr/8. — i francasi -al OG-
! capano a riconquistare la vallata 
' JVIeaJfirda e ad-fissiciirarsila ferrovia. 

Alibeilcalifa invitò le tribù insorte 
a riuHÌrsi a if^oroccan. 

MiNOTITA, 8. ~ Campo fninnoso— 
Tóstoar, respiniiO ierì,.na attaccata 
oggi'gli iusorti- • 

MADRID, 8 . ' ^ Il Re-di "Spigrii 
e il Ka di-Poftogillo si .sono IQROD-
t-rati alla frontiera. Fefiéro colazìjnii 
e quindi si recarono a Cacertjs. ; ' 
•' TUNISI, 8. —-Kowooan'fil roca 
al Nord.e ^ord'Ocàst dèHa Tunisìa 

.per, ima divorsìoaoi " ' ' 

I N A U G U R A Z I O N E 

X>15L T I R O A S E G N O u 

Una provincia fy^ori legge" v*è lo ! la frontiera, ove Alfouso lo attenda 
Stato fuori iegge e fuori della legge per (ecarst a Caceros. ^ , ì 
morale. '. . 1'; ;MILA.N0, 8.-Malgrad(l.na>ìoggìa, 

fu sòleune l'inaugurazione del Tiro,^ 
a cui ìnterveunero il He, tutto le au-
to '̂itÀ e grande folla. 

n, ìfjresldente del Tirò Verazzi pro-
nnucìò brevi parola BUU' importanza 
dell'istituzione per fare gU italiani 

Telegrammi ' delle Bat se 
VSejBS la: ^ i 

' Milano 8, ore 10,10 ani. 
Malgrado 11 tempo piovigginoso, 

riesci aniraatissima 1' inaugurazìo- \ forti e proili, ringraziando il Re per 1 Z^endrìi | 118.30 
ne dal tiro a segno. li. Re ^ ac- ; la sua presenza, ir fte esempio di virtii ! Zecobini Imperlali. 

ObbUg. dello Stato 5 OiO • 76 45 
Prestito Nazionale. , ' 77.45 
Prestito 1860 con lott. i 131.50 
Àidoni d^Ia Banca-. | 830.— 
baioni di Credito Mob.! S68 -= 
Argento 

77^0 
131 2& 
83Ò." • 
3'JG.40 

xolto da replicata acclamatone vivia-
Bima. Il Sindaco fece un discorso di 

militari e civili. {Uncinimi applausi) 
Il sindaco dichiarò aperto il Tiro in 

circostanza , dichiarando aperta la 1 nome del He, che fece il primo colpo. 
gara In nomo del H»,.{Applausi fra­
gorosi). - ' 

Il Re tirò il primo colpo, facendo 

' Poscia si apri la gara. -, 
Il Re, ̂ si trattenne a parlare con 

j vari tlviitqri, rijiartì acciamàtiàsimo 

5.64 
Ptìzai da. Sto franchi ." 9 36 Vi 

- J r - r > H 

XOazzetta di Vcmiia) 

) 

I PREFETTI 
• r , 

Leggiamo nella Gazzetta Uffi­
ciale del T ottobre : 

Sua Maestà, in udienza del 30 set-

''éndtt'a Ilaltaka 1 -iLuglio 
91 20 - 91 80 - 91 60 • 91 50 - 91 S'I - 9150 

. . ir 

' Pezzi da 20 franchi 
20 35 - 20 37 - 20 38 - ̂ 20 40 - 20 39 - 20 39 

Doppie di Genova 
80 30 - 80 30 '- 80 40 - 80 40 - 80 40 • 80 40 1 

Fiorini (l'argento v. a. 
217-r 2 i7 - 217 - 2 1 7 - 2 1 7 •-217 

Banconote austriache 
9l8i|2~218',V218';r2i8V4-218','.r218'/4 

tembre H. a., ha Armato ì decreti coi 
rebbe politicamente utile all' Italia, ', quali furono fatte le seguenti dispo-
non sareblìe cortamente nemmen van- I flìzioni nel personale dei prefetti: 
taggiosa al Papato, il, quale, delegata I Tamajo comm. Giorgio sonatore del 
la^priraa impressione del fatto, non ' regno, prefetto di terza classo a di­

v i s t i n o d e i G r a n i 
dal 2 air 8 Otiocre 

il quint. 
! Frumento da pistóre.nuovo L. 27.00 

:id. mercantile nuovo ..26.00 

troverebbe, in altri paesi miglior sog-
! giorno che a Xloma. 
' È vero, a quanto dicesl, che in Ya-

iicànò si fa raccolta di documenti, di 
oggetti ecc. cho si collocano in ouor-
raiWRe. Qui, però, ve lo ripeto, non 
si credo che il progotto della partenza 
del Papa sia serio. 

bandiera, fra acclamazioni entusìastì-i! p^r Monza, 
che. : ^ 4̂isi!t=:- ; ROMA, 8. - O^gi sì radunarono al 

In occasione della chiusura del tiro, ministero''dei commercio, Blane, Pei-
fissata il 16 corrente, preparansì graa- | roleri, Simonelli, Eieim, Berutti 0 il 
aiosi fuocW artificiali, diretti da d i - ! segreUrio MonpUli. I negoxlatòt'i espò-
Btiuti pirotecnici napoletani in-piazza : aero partioolareggiatamento i rìsuttati 
d'Armi. • 1 doi negoziati dì Parigi. Poscia sì ia-

traprose 1'esaaiò dei f)uoti riservati 
ad referenà^wn. Domani nuova seduta-

•" . " "niPAJJDTA 
9 Ottobre imi • 

r«Btì)o %u di Padove:. {}•:•& 11 itJ. 47 3.14 
'̂«ìrtpy ift. éi Roi/na Of$ U n&. 491. 41 

OflaeiTaKiuni Hal-so~oli'gj.tìÈ.* 
aacgults aU' altQ2J.a -U ni, 17 é^l isayì'i 
• di tfl. SO."? dal llrello ?w.s<Ho cSt-l sm^.a 

8 Ottobre 1 9^Sij? .?oL[^3. •--

Rendita italiana , a 
Rendita francese . 

kendit» . . . . 
Oro. . . . . . 
Londra 
Francia . . V . 

[' 

1. 

, 89.90 
fe4.C5 

\ 

91 52 
20.33 
25.37 

100.85 

n 8 30 
6 63 
9 36 

•1 

90.30 
84 50 

91.35 
20.34 
25.38 

iOO.QO 

^1WA£M«I *v^J^*^3M*i4r 

sposizione del ministero, nominato pre­
fetto delia provincia dì Arezzo ; 

MinghelU-Vaìnicomm. avv. Giovan- j 
ni, prefetto di terzn classe della pro­
vincia di Catania, nominato prefetto 
della provincia di Lecce; 

Colucci comm- avv. Qìasoppe, pre­
fetto di prima classe della provincia 

VBNffizu., 8. Rendita it. frod.* ds 
1» genn* 188? ÌS9,IS'. 89,33. . 

' l* luglio 1881 91,33.91,50. 
I 20 friiiichi •2ft,36. 20,38 

Mll-ÀKO 8. Rendita i t 91Ì57. 
I SO franchi 20,34. 20,36. 
Sete. Mercato stazionario. -

LIONB, 5 Bete. Affari attivi, gran so­
stegno. 

> l 

ì mi s% 

= 1 

I ! 

\\ 

?,Kr. aiJ', - milUi -.65,0 ' 763.3 ; 7G2,8 
Tsna. «6ntigr.H-12',5.tl3'.7jn2 0 
TOM. del vapori Ì 

(̂ uì a diporto, e che studiò la parto | Frumentone pìgnolotto 
nel frattempo in cnì cantarono il Cài- ! *tl. giallone 
dani ed il Mozzi, per proseguire poi 
fin a tanto che sarà allestito 1' altro 
spartito VBhrea dove canteriY 11 quarto 
tenore signor ViUa-

Francamente questi tre Tenori del 
Meftstofele ìi^-ano segnato a mio pa­
rere nella esecuzione una parabola» 
dove 11 bravo Mozzi ha marcato il 
punto ascendente della curva. Égli 
non ha amentito le sue conBuetudìni 
d" artista Intelligente che sa colorire 
di una interpretazione flaissima la; 

Id. nostrano 
ìd. -, estero 

Segala nostrana . 
Avena nostrana. . 

22.00 
21.00 
20.00 

2l!50 
20.30 

**"r-
' « 1 ^ ri^\^ • • • • ! • • • I 

Corriere dei Mattina 

Ieri 11 Pontefice ricevette in ndieuza ' di Catanzaro, nominato prefetto della 
un personaggio politico inglese, mi- ' provincia' di Catania ; 

Movizzo comm. avv. Quintino, pre­
fetto dì terza classe della provincia 
di Caltanissetta, nominato prefetto 
della;provincia dì Catanzaro,-

Argenti comm. avv. Eugenio, pre­
fetto di terza classo della provincia 

nissro della Gran Brettagna a Bacha-
rest, 

Il Congresso medico proseaui og^ì 
le sue disGussioni. 
' Fu notato e produsse impressione 

il tòno rao aneonico del discorso di 
ieri doir cu. Baccelli. Tutti dicono 
è il discorso d 'un ministro moribon-

• - ^ 

dò...; E v'ha ohi aggiunge che la 
morte, ministeriale s'Intende, dell' on-
BacccUi è decretata... dall'cuor. De-
pretis! 

: Lunedì i medici andranno a, visitare 
lo stabilimento balnearìo, delle accino 
Albule, a Tivoli, 

Ieri sera il teatro Oostanzì era gre­
mito di invitati alla prova generale 

. , , , . . , , , . ^ _ dell'^frfff. Hiusc'i beuisgimo ed ebbero 
jtóolCardinal! passerannosbiaclitl, glac- ! dell'interno avea inflitta al Diritto applausi fragorosi la signora Singer, 

p . |* iè questo spartito non ò certo per i | J'elatìvamente al movimento dei pre- u tenore Sani o il baritono Oaldahi. 
^"Iioi mezzi vocali, né egli posBiada I fetti. Il Po^jo/o ijomano avea dichia- Sì può prevedere con sicurezza che 

iicora queir arte che sarebbe neces-! rato non esattala notizia dell'ufflcioao domani sera lo spettacolo riuscirà 

Moneu. 
amiditi relat. 
Olrez. del vento 
iVel. ahil. oraria 

del vento. 
ISUto dal cielo 

9,62 10,08 ! 0,69 
88 1 86 
KE• • NNE 

Mite 
J 

< F 

Si.rende noto per ogni effetto di 
ragipne^ e di legge : • 

che con Sentenza 9 luglio 1881, 
N- 3614, notìficata a norma del vi-
géntelOodice di Procedura OlvilaVenna 

I sciolto dalV umhìlìtazÀone, pronunciata 

1 

i 

NE' 
j 

22 I 12 I 15 , 
nuvolo nuvolo nuvolo 
pìovos. piovig.piovig. 

Dalle» imt. -̂ -n 8 aÛ j v unt. 4el M 
Tom»?T&t:!r».̂ -':;u?iSStvtiK. >™ •+. 13'.9 

" > • ^yrjìt»' . ' ^•' ' • 11*^.2 

l ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 aot. alle 9 pom. del 8 miil. 6,8 

I 93 ( i per prodigalità, colla Sentenza 3 set-
5 ! NE il tembra 1878. il sicnor QiusèìiDe GFwa-temhre 1878, il signor Giuseppe Gua-

dagnin di Noale. , 1-528 

f 

1 
^*:_^tli.:U: 

a : - a j ì j r J . = n i g ? j - , . - 3 ! . F - ^ ; ; :sai:iXM • 

Nostra Corrlapondénza 

l 
Rom^f 7 oitobr^^t* 

.Nuove contraddizioni n^Ua qùeltfóne 
mia partg. Egli faoe: gustare molti ! -^f movimento dei prefetti. Ieri ri-

^.VPunCdello splendido lavoro del Boito, e*'**"»^* \ T ^ ' * attenzione ^ u l l a 
S-iiaasati inosservati col Gaidanì, e eh© smentita che 1 organetto del ministro 

.«..u Ul .=^-- via^-'̂  " " " " ^ ^ r ' T T J J i dalle9p.del8alle9a.del9mm.0,2 
di Trapani, nominato prefetto della||# '' 
provincia dì Ascoli j 

Bel Serro comm. avv. Gaetano, pre-. 
f^tto di terza classe della provìncia 
di Trapani ; 

Mattel eoram. avv. Augusto, prefetto 
di terza classe in disponibf liti, richia­
mato in servizio e nominato prefetto 
della pròvincift di Siracusa. 

Corriere delia Sera 
9 OTTOBRE 
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DISPACCI DELU HQTTE 
(Agenzia Stefani) 

O T I Z I E M I L I T A R I 

LA DITTA 
Zuckeraiann 

I 

Via S. Apollonia :108S 
raccomanda lì ano glande deposito di 
C a p i d a Spa l l e per la mezza sta­
ci )ue tia SIGNORA a prezzi di fab­
brica. 10-493 

r 

V I ' <l lU « :« i 4» 11 i 

Sijassicura che pel fine del moio 
saranno fatte molte nomino e.promo" 

APEN, 7. — Nessun caso di cho-} aiQ^^ neU' uffloialità di ogni grado, 
lera dopo il 27 settembre, 

'< -
:*-4J^lif^r^ 1 j.^±^^^=-' -^^'-

b ^ ^ h 

Casa grande civile in "Vìa Cà di Dio 
Vecchia N. 3590 per U trattativa r i ­
volgersi air avv. Francesco nobile 

IFornasari - Via della Buoea, 
2 m 
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n flottoscritto cou recapito presso il 

in Piazza delle SiadùPadùi>à 
arrisa il pubblico cbe fino dal giorno T 
giugno come dtmotodlo per gU am>i 
Bcorsi assunse il trasporto dell'Acqi;a 
di Mare» e consegua a domicilio per, 
tagni ed anche per bibite-

Ogni giorno por tntta la fit̂ gioat 
^^éetftte prezzi ono3t!asÌmi. 

CallegaH Orazio. 

>-

TORCHI Dfl VtNflCCie ì ^ 

-t 

dalla Francia si ficevono 
^e'^pérlililmst/mi-pùmàh pii*émo VAgmce Principale Uè 

%ì é dalV • 

f : -

ì ir 

r* aot 
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Beantissimi Fubblicizisni: -
M C ^ T A ^ A R I PROF., A U G U S T O 

S L E M E N T I 
u 

. TERZA EDIZIONS 
- t 

^ j 

Opera premiata con IwltdHglIa à'arjionte ' 
A^VOtiavo Congresso Pedagogico It^liétr^', Vone«ia Ì87X 

t .• 

1 1 

Padova, l ìp . Saochetto, 1881. j-Tolunia iii-8 di pagine 706-lV 
Preizo Lire S 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

BEILAVITE PROF. L. 
R I P R D U Z I O N E 

J3ELLS! 

TE 
m 

LITO&RàFJlTE, DI 
Padova, m-8 — M B - Q ^ . 

CIVILE 
- , -- t -. ^ 

^ ì 

licite iiiusirativB » ersticht 
AL GODICE CIVILE DEL REGNO 

i Padova, in-8 ~ 

i^' 

^ 

• 1 " - ^ 

PVBBLIC AZIONE DELLA TlPOQKAFU B D I T . P ^ SACCHBTJT 
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Mà'NFREDmi GIUSEPPE 
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PRO&RAMMA 
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* i ^ 

o p DI DiRiTToJuDizpo CIVILE 1 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto In 
BEIiLAVITE prof, li. — Riprodusions iùilh mtt già «loora-

f&Jì 4i mritto Cit)Us. Padova 1878, in-8. . , . L. 
Mem Mota illmtratm * criUcht al Codic» Civih iti Rtgno, 

Delle Obfeligazìom. Padova 1875, in-S. . . . 
U^m €oKtinttaziom iellt nou illustratm $ critick$ &t GoUot. 

Mifi dal Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
lfi"8. . . . , V . . . , . 

mnmmAh L E W I S . QUUPÌ la miglior forma di Govtirn&f 
TTRiìuzione dall'inglese, con prefazione dd prof. Luzzattì. 
Padova 1868, in-42. . . . . f ' . ; 

fAVABO prof. A. V Integratora di ZHtpres «d il P^ani^9tro 
^ i movimenti ii Amsler. Padova 1872, in-8. . . ' 

Idem lesioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, m-8. 
KELLER prof. A. // terreno agrarie. Padova 1864, in-13. 
liCSSANA prof. F. Mssnuale di Fisiologia Uman^. Voi. l: ÀH-

mmiaz%on$$ Disestionè.'Pzùova. ÌS79. . . • ." 
li^m Voi. II.: SflttjMì̂ caxiofM. Padova 1879. . . 
Idem Voi. i n . : ìnnermzions. Padova 1880. . . . . 
MOKTANAKI prof. A. Elementi di «conomia politiea, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . 
BOSASELLI prof. 0. Man^taU di Patologia amsraU. Padova 

1870. iu-8. . ' . . . . . . . . 
ÌACCAKDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanicn 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, xn-8. . 
SASTINI prof. G. Tavole dei logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trigonometria piana e sferiea. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-6. . . . . . 

^IWmn prof. F. n sfitto dslU ObbligaxUm iscondo i priìb 
$ipii del Diritto Romtmo, Padova 1868, in-8. 

Mam la ramiglia setìyndo ìi Diritto Romane. Padova 1876, 
Volarne I, m-8. . . . .• . . . ' . 

TOliOHSI prof. &. P. Riritto 9 Proe&d^a Pmal9,esu9è^ am-
lìtLcamenttì ai suoi ucolm. TVf̂ a odizione. Padova IHIir 
18min.8.^ . - ' . . . . . . . ; 

!A prof. p. fra^i.^ S Idrometria e «T IdraulUa ©rfir 
ffea. Terza edizione. Padova 1880, in-8. ' . 

[Sam Bk'm^'^.ii M SÌHÌÌÌKÌ. r'arte I '.Stsiisa JÌM ti 
Padova 1872, in-8, con figure , . 

(̂ em Mtì moto dsi sistmL Hgidi. Padova 1868, hiS. 
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a ohi proTerà esistere una i lutBra pef" i càpolìl o per la bazba, miglioro 
dì-quella dei fratelli S;^ESI|»», la quale è ili una azione rapida od istan­
tanea, non macchia lappilo, nò brucia l capelli (come quasi tutte le ai-
Ire tìnte vendute sìhora ih Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha iì pregio puro di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
richieste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare mag­
giormente la fiducia del pubblico aapoietano si fanno gli esperimenti a 
gratis. 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il proprio nefĵ ozio 
dei iraAl'Sifilali «EMS^T, profumieri chimici francesi, VI» S, Ca*e-
riisa a Calala 33 e 84 sotto il Palazzo Càlahritto (Piazza dei Martiri), 
NAPOLI. - • . 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come 
contralTazioni e dì quèàte non havVehc poche. 9-^6 

In PÀDOVA presso A. Bedou, Via S. Lorenzo, ft: mora t i parruc­
chiere.— In VENi;ziA presso^n^oM^o longega Campo S. Salvatore.— 
VICENZA: V. Tevarotiò. — VERONA Francesco Galli Vìa Nuoya^ed Em­
porio Castellani, Via Dogana. — BRESCIA: ZM/É?* Gozzi, Corso Orefice. 
—• BOLOGNA: C. fasamoratq P^adigtione. —'FERRARA: Luigi Borzani. 
ROMA: G". Giardinieri, A%^d6xm: - S^.Maniegazza, 14 Via Cesarìni. 
*- TORINO: Meynardi, 16 Via Barbarona. , 

^ ^ ^ N ^ T - ^ ^ ^ ^ - r ^ ^%,* " #'v 

•*#'*w'^ n-F'^C 

l ' ^ ^ ^ - ^ S " 

PREMIATA T l P O G p i A EDI 
^l-

< > . . ' 

VIÌ.SBRVI - PADOVA - V u SBRVI 

formtadi lACGHiNE CELERI e CAMT 

DI TUTTA , assume 
m-iissmia ogni la-

h i ^ ^ 

VOTO sia di lusso che commer-
i nah. 

9 

««•iCB&irl is aoasTfi • *t^ At̂ V̂ iNE yjè u it-Bue K DM %*:umA KU si;t>A'U.'<-d̂  
. . ^ H« I ^i^Wift^pW-^f^^.d'^ , ^ . « - > W s « l > * - ^ 

•i J --

ttivate il 1 setienibre 1881.-• 
3!5H^^^P^C™*^-^^^^^^+- ' - -* '^"^ ^ T J ^ 

Ferrovie dell'Alta M a r. ferrovie dalla Società Veneta 
^ V ^ t f M W l A ' I - ' « • " ^ f *l - ta*t_^'• ' •̂" J«fc^ H r ^ ^ « ^ 4 - -

PADOVA per VENEZIA 

Pdfteiije 
_;da_PAUOVA ' 
misto 2,40 ». 
diretto ,3,54 „ 

Il , ,. 4.17 „ 
misto 6,19,, 
onuiibus 7,65 ,i 

dìretÌA 3,20 „' 
„ 6,14 „ 

ommbus 8 ^ „ 
„ 9,35 „ 

• Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 a. 

' è ? l :: • 
8, 5 „ 

, 9.10 : ,. 
10,15 „ 
S.40 p. 
4,17 ;,^ 
7.10 „ 
9,46 „ 

10,50 j . 

VENEZIA per PABOVA 
. • ~ r t » H k B . _ ^ . - r — . ^ j - i a H K W J ' " ••••I > ^ 

'--<.,• • ) : , N " • . . . , • 

Pavteniè 
da VENEZIA 

omnibus 5, %•, 

misto 7.20 *\ 
'flirelto-' 8, 5 . 
: ' 12,40 fi. 
orauil^us ;^ 6 • . 

'. B,2B i 
6,55-* 

misto G,t5 • 
diretto l i , 

. . 11,25 . ' 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO , BASSANO per PADOVA 
- ^ HI 

" ^ H » 

\-

- \ 

6,17 

10, 5 
1,39 
3,S0 
6,39 
8,10 

10,55 
11.55 
13,20 

» 

aau j pom poni 
8,36; 1,48 7 7 

».• 

a. 

Padova. . pari. 5, i\ 
Vicodarzere . . 5, 4l;8, 46; S,59 7 17 
Cnmpodarspffo, . 5, 53 8,&S;2. 13 7 29 
S. tìi(jr([lo delle Per. fl. S 9, 7|a,£4 7 38 
anipasymnifcro , 6, 1119,1612,34,7 47 
Villa d*̂ l Conte . 6,26,9. 31 !2,50 8 2 
hit-M^lla)^^''' ' 6.38i9,43|a, 6.8 14 
CiftadflUa 'j j^^j^ Q̂  ^g ŷ  51 3^24.8 30 

[ Rossano . , , , .6, 56|l0,5 
[Rosa . . ii . , 7, 4] 10,13 

Bussano . ..; i . 7, 16il0,?r> 

3,40'8 41 
3,47,8 49 
4 , - ; 9 ! 

IJassano part 
ant. 

6. 7 

emn. raUió 

ant-;pom 

RoBfl / . . . . ,:6, 18 9,23,2,41 
IlDBsano 
Cittadella 

9,30 2,51 
9,4JJ3, 3 

6,25 
) air. ^ :6,37 
) pari.. '6,4419,53 3,22 8,22 

Villa^iel ConUi . 6,57;!0, 7,3,378.34 
CAnipoaimpicro . |7,12|lO,22,3,57 8,48 
5. Giwgio delle Per. 7,18ÌIO,20;4. 5|S,54 
Campoaarsego. 
Vigodnrwre 
Padovx 

i' 
MESTRE per UDINE 

Partenze 
da ME5TBE 

j ;j Arr iv i • 
a UDINB 

diretto 4.68 a. 
òmnî UB 6,— „ 

„ 10,40 p. 
^ 4,24 „ 

miito 9,30 „1 

UDINE per MESTRE 

i-̂  ^ 

, Partenze 
.da UDINE 

misto 1,44 a. 
omnibuir BilO „ 

M 9.28 ,, 
,1 4jBtì p. 

diretto , 8.S8 » 

'. Arrivi 
a MESTRE 

TREVISO PER VICENZA 
f l h f . 1 ^ ^ ^ ^ i > ^ i 

VICENZA per TREVISO 
^ H^-T 

6,55 a. 
'9,14 „ 
12,54- p. 

^ ; : • 

n — . ^ 

•I 

Truvìso . 
Paese . . 
Istraoa . 
Albsredo. 
Castel fn.Li:o. 

mista 

ant. 
part., 5,26 

otuB- mlalo mJBtol 

pom ant. pom 
8,32 I,2DI7, 4 
8,45 1, 41;7, 17 

5,49 8,66 1,54 7,28 
- 19, 92,107,41 

. ,6,14|9,2a 2,29 7.54 

Vicénia . part. 
8. Pietro ìa GA , 
Carmigaaao . . 
Fontosiva.. . . 

) arr. CitUddla 

6,11 
6,19 
6,28 
6.35 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
d» PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

I omnifcns 6,55 «. ' ,9,26 a. 
diretto 19,15 „ 11.56 „ 
omniiuB 3,30 p. 6,— p. 

- , , 8,21-., ,10,52 H 
i diretto 12,25 a. S.10 a. 

VERONA per PADOVA 

S.Mart'JnodiLuparl 6,27^9,34 2,40,8, 6 
rnù^nii» )aiT. '6,39! 9,45 3 , - 8 , 1 7 S.MurtinodiUpariO, 69jI0, 433i ;a ,42l 
Cittadella j ^ g ^g. Q 55 3 19 g ^ , Castelfraace - •" '•" ' " " '" " " ' 

il E' 

Partfinae 
da VERONA ' 

celere 8.40 «. 
omnibus 5,10 ,, 

» 10,43 „ 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ J 8121 

Arrivi 
a PADOVA 
4,13 1. 
7,44 ,i 
1.15 p. . 

.6, 9 „ 

Fontaniva 
Carmi gnano 

— ì Alfaaredo !I0. 3 3,28 
7, 5 10,12 3,39 8,411 Istrana 

S. Pietro in Gù . 17,14 10,20 3,48 8, 49 Paese . . . . . . . . 7.4 
Vicenza. . . . 7,36, iO.40 4,1519, 9 Treviso - '. . . 8,-
s^^^w^^;^^ . Il Pi» ^ • iî i ^ Éi i^PHÉ^fc^M n m » n i l ^ nw^ •tfiinìr^pi • P I É ^ I -^—^< <-i- • • - J H ^ P . ^ • • r g^^^^«^ MMék^^^'é^^ —1 

f f 

SCHIO per TKIEM-VICENZA j VICENZA per THIÉNE-SCHIÒ 
cma* : omii' imlato i nifito 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
'a BOLOGNA 

omnibus 6;S7 a, 
misto (1) 9.20 „ 
dirette U47 p.j 
omnibus 6,48 „| 
diretto 12 6 a.i 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partente 

d« BOLOGNA 
Arrivi 

a PADOVA 

ant.' nat Ipora. poni 
Schio . . part. :5,45 9,20 2.—16,101 Vicenza . part. 
Thiene . . , . ;6,02 9,37:2,2^ 6,32 DueviUtì 
Dueviile . . . 6 , 1 7 9,52,2,40,6,50 Tkìene 
Viccna^. . ' . .'6.37-10,12:3,02 7,12 Schio 

7,27110,39 4,17 9, S 
7.38 10,50 4,31 
7,48;llWi4.42 

9113 
9,22 

anm. l. nilHM orna. 

ant. ant. pom 
5,50 8,45 2 12i7,30 

9,10 2 34 7,53 
9,g0 2 43'8, 2 
9,31 2 52;8,12 
9, 40 S 59 8, 19 

) pari. ;6,47 9 .503208,29 

7.l2il0,l9 3 45;8,57 
|7,'84 10.33 3 56'9, iO 
7. 37 10,49 4 9 9,24 
7,48 U t - 4 19 9,35 

11,15,4 32 9,49 
. - F i ^ 1^ F V l "- ^ *rf 

ant. 1 ant. pom pom. 
7,53'11,30 4,30| 9,20 
8,15 11.55 4,55; 9.45 
8,35 12,19:5.19 10, 9 
8,49 12,35,5,35 10.25 

^^•^ Hdf^^^vit^fiyihMr^^Mi l U T "'M iiii'4rt I 

diretto 12,45 a. 3,43 a. 
misto (1) 4 , 5 ̂  ! 8.4 ^ 
Omnìbiis 4,40 ^i 8,55 p 
diretto 12, 6 p.i 3.13 „, 
omnibiit 6, 4 .^ ì 0y33 ,, 

i 

1) fino a Rovigo — {2} da Rovigo, 

VITTORIO per CONEGLIANO • CONEGLIANO per VITTOniO 
midCoi mi^to raUtD! mista 

tnt. Kilt, ipom pom 
Vittorio part. 6,45 

7, 9 n,2BÌB,44;7, 7 
10,58 5,20 6,45 

'•*m-^ 

Coneglìaud part. 
Vittorio . arr. 

raJatol misto ! omn. 

ant. 

8.28 

pom. pm 
12.40 8,10 

1. 8.6; 36 

pom 
7,40 
8, 6 

- I 

50 

.è 

Conegliano^^arr^ 
. ^ ' 

u • h r ri J • ^ 1 r - n v ri 

PREMUTA TIPOGBAFIA EDITRICE 
LUSSANA PROF. 

PADOVA 

FILIPPO 

m 
• ^ 

0 PADOVA 
î -Ttftfflm gli iniĵ ì̂ in I -iir rMfih tiu i-ig, ttfcieiftiTii.CLinriìiai*«HaiM.rt*aaatmj 

* ^ r . r « . q 

:>ii.o •V 

- , > " ' ' - ' 
• / 

V » 

+ H . ^ 

Alimentazione e Digestione, Voi. l — Sanguificazione, VoK IL 
Innervazione, Voi. III. 

Meccanica animale, Dispendio organico. Funzioni della specie, ^'0Ì. IV. 
IT. L. 3 2 — Padova, 1879 a 1881, iii-8 grande,, volumi *iuattro — IT. L. § 2 

t^-uiiww*JiU*(B*m-JiiW3s»oB WBj^jiiffiifflaiafii^^aHSÉa^ijffis^iii^^ 

mr- i r rn i tun i i v rh i iMÉT i i I iiiWTnriffi^inin 1 i"ii • i \i\\_ irni i n m n TTmiiini->i" 

P R B M Ì A I A •ni>0OIUJ'IA EDITRICE F . BACCHETTO 

P . A. PROF. SACGARDO 

5 

DI XTN 

•^=T | -» -nr -^ -

• 
PkdoT*, 1881 — 3. 6diz„ Voi. inS — Proszo L. 4. 

F A t ì O Y A — * V I A 8 a R V I — P A D O V A 
^ i ^ j f l j l JÌTUL^.Ì JPII:J ̂ flitH p ̂  rJ i f t ̂ TllTWlùfcTH-1 J T J J J I J J ItlJIlJiMJMiiiM • 

^d99», % . Smoffheim ^m-^ 

anaai^iJhàuti^WBatinwflBJgfl^aHaw^^ 

T 

. ^ > b 

S O N E T T I IN E D I T 1 
. • - * ^ , 

U-. 
Un Voluma m-12 di pag. 550 • Prezz© L. CINQUR 

•(frìi4ii£Uì];^i flJt>:^fta^;iit.jfifcajMJdjìM.jLajfliJja^;^^ ff^mTPiiiT^t^ajMtrjtJi&>ih;.Hji:>ji,tt^.iia^^^ [tirKl3ìi3rW^'4A 

SA!JTM. PROF.: fi. 

roMSute da UH Trattato di Trigenoi^etria piaHia e sferrai j 
Padova, Tip, Sacchetto _-_- Prezzo Lira OTTO. -

nm 

.t 
^ ^ 

y 


